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Si pregano i signori associati alla GAZZETTA UF-
FICIALE, i quali debbono ancora pagare il prezzo di

abbonamento, di voler subito mettersi in regola con

quest'Amministrazione, dovendo, prima della fine del-
I'anno, realizzare tutte le partite di credito aperte.

Doric e gli uffici di porto inclusi nel litorale delle provincio stesse,
ed 11 direttore del lazzaretto dellSsinara sono incaricati della esecu-
zione della presente.

Iloma, 11 17 novembro 1886.
Þel Ministro: Motuu.

LEGGI E DECRETI

SOMM A R I O li Numero 4140 (Ser*• 3') della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

PARTE UFFICIALE.

Minigtero dell'Interno: Ordinanza di sanitàmarittima numero 21-
14R. decreti nues, 4140, 4141, 4142 e 4143 (Seri¢ 3'), coi quali
tengena corsituiti in sezioni ¢lettorali autandman i conwni di No-
cara, Cosalmore, Mottafollone e Garzigliana - Regio decreto
num. 4139 (Berge 3'), che ammette agli esanal per la promozione
al grado di ragioniere i computisti di i' s 2' classe dell'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale - Regio decreto num. 4/48,
(Serie 3'), che istituisce un utlicio provvisorio per l'applicazione
della l¢gge sui provvedimenti a favore della marina mercan¢ile
- Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ministero della
Guerra - Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
Ananziaria - Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle
Gabelle) : Prodotto delle rendite dei tabaccht fatte nel mese di ot-
tobre 1886, confrontate con quelle del mese corrispondente del-
I'anno 1885.

Diario estero - Telegrammi dell'Agensis Stefani - Il giornalismo-
Notizie varie - R. Accademia de' Lincei: Tornata del 14 no-
vembre 1886 - Bollettini meteorici - Listino ugiciale della
Borsa di Roma - Annunzi.

PARTE ITFFICIALE

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 21.

Il Ministro dell'Interno,
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanità pubblica, o

le istruzioni ministeriali del 26 decembre 1871;
A seguito della completa cessazione del colera nella città di Ca-

gliari;
Beex•eta :

Nelic plecole isole adfacenti alla Sardegna, ad eccezione dell'Asi-

naro, cesseranno da oggi le quarantene che colpivano le provenienze
dall'isola madre, e vi saranno invece estesi i trattamenti sanitari ora

in vigore in tutto il rimanento del Regno, quali sono previsti dalla

Ordinanza n. 17 del 12 settembre plossimo passato, e che verranno

opblicati anche alle navi diretto a quelle plccole isole che presente-
monte si trovano a scontare osservazione.

I signori Prefetti delle provincie di CagIlari e di Sassari, le capita-

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontà doua Naziona

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro SegretdHo di Sktto
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Nocara per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Canna e per la sua
costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882, nu-
mero 997 (Serie 3=)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Nocara ha 55 elettori politici;

che tra esso e il comune di Canna vi ha una strada mu-

lattiera in pessimo stato ; per cui riesce inolto difficile agli
elettori di Nocara l'esercizio del diritto elettorale in Canna;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Nocara è separato dalla sezione eletto-

rale di Canna ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del 2• Collegio di Cosenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 27 ottobre 1886.

TJMBERTO.

Visto, E Ûteardasigilli: To m.
DEPRETIS.
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Il Ñsøneroki& (Seëe 3') della Raccoltau//tçiale delle leggi e
dei 'debrati del Regno cdistiene il séguente decrelo :

UMBERTO I '

per grazia di Dio e per volonth della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei hii-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Casalmoro per la sua

separazioni dalla sezione elettorale di Asola, e per la sua

costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 188.1,
n. 997 (Serie 3a
Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 22 gennaio

1882;
Ritenuto che il comune di Casalmoro ha 100 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Casalmoro ò separato dalla sezione elet-

forale di Asola, ed è costituito in sezione elettorale auto-

noma del Collegio di Mantova.

.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 27 ottobre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Numoro, dA44 (derie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
. per grasia di Dio e por volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli affai·i dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
- Veduta la domanda del comune di Mottafollone per la

sua seþarazione della sezione elettorale di San Sosti e per

la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

.torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882, nu-
mero 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Mottafollone 'ha 111 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

l'l comune di Mottafollone ò separato dalla sezione elet-

tor'ale di San Sostri ed à costituito in sezione elettorale au-

tortuála del 24 Collegio di Cosenza.

Oydinano cl(e Ú lifelidate debreto, núinífo del sigilio dello

Stato, sia inserto nella Raccolta dflicialr delle leg'ji e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a clilunque spetti,'di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 27 ottobre 1886.

UMBERTO.
Drsarris.

Visto,14 Guardasiglili: Tmxt.

Il Numero di12 (Serie 3') della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decrolo:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduta la domanda del comune di Garzigliana per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Osasco e per
la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882, nu-
moro 997 (Serie 3a) . -

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen
naio 1882;
Ritenuto che il comune di Garzigliana ha 124 elettori

politici;
Abbiarno decretato e decretiamo :

Il comune di Garzigliana ò separato-dalla seziot elet-
torale di Osasco ed è costituito in sezione elettorale au-

tonoma del 4° Collegio di Torino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addì 27 ottobre 1886.

UMBERTO.
Derarxis.

Viro, Il Guarlastpilli Tma

15 Numero £130 (Serie 3') della Raccolta n//lciale delle legga e

dei decreti del Reçno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nasiono

RE D'ITALIA

Visti i RR. decreti 20 giugno 1871, un. 323 e 394;
Visti i RR. decreti 15 ottobre 1880, n. 5693, e 21 agosto

1881, n. 394;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;

Abbiam.o decretato e decrettamo:

Articolo I.

Agli esami dha afannd dati in lirincipio dël p. v. hmtò
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1887 per-la prònfozione al grado di ragioniere; sono am-
messi i computisti di 1 é 2a classe dell'Amministrazione
centrale o pròviziciale.

Articolo 2.

I computisti di 26 classe stati approvati non consegui-
ranno il grado di ragioniere se non dopo che tutti gli ap-
provati della classe superiore saranno stati promossi. Le
nomine a ragioniere avverranno nelle rispettive classi per
ordine di punti riportati 'nell'esame e colle normè stabilite
dall'articolo .1 del Regio decreto 21 agosto 1881, n. 394,
(Serie 3=).

Articolo 3.

Itapprovazione ñportata dai computisti di 2. classe non
conferisce ad essi titoli di procedenza sui loro colleghi per
la promozione älla clagse superiore.
Ordiniamo che il presente decreto, mimito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decren del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monta, addì 23 ot.tobre 1880.

UMBERTO.
DEPREUS.

Visto, 11 Guardasigilil: Tmm.

Il Numero Alts.(Serie 3') della ifaccolta *//iciale delle leggi e
del docteli del Regno contiene il seguerite doctelo:

UMBERTO I

per gräsia di Dio e por volontà do11a Nasions

RE D'ITALIA

Visto l'artidolo 3· della legge 30 giugno 1886, n. 3937,
cÑne'elrienÏe Í'eieicizio provvisorio del bilancio _1886-87;
Vista la legge del ß decembre 1885, n. 3547, sui prov-

vedimenti della Marina mercantile;
Visto.il regolamento per l'esecuzione della legge stessa,

stato approvato col R. decreto 14 febbraio 1886, n. 3683;
Visti Ì regi decreti 24 luglio 1885 n. 3290, í7 maggio

1881 n. 145, 3 maggio 1883 n. 1313 o 3 luglio 1884

n. 2498, relativi ai ruoli organici del personale del Mini-

stero della Marina a di quello delle Capitanerie di porto;
Udito il Consiglio dei'Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,
Abbiámo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

Per l'applicazione della legge 6 dicembre 1885, n. 3547,
sul provvedimenti a favore della Marina mercantile, è isti-
tuito presso il Ministero della Marina un ufflcio provvi-
sorio_che avrà la stessa durafa della legge.

Articolo 2.

fšarå destinato a prestar servizio presso quest'ufflcio il
seguente personale :

1 Direttore capo Divisione di 2a classe;
1 Segretario di la classe ;
1 Segretario di 2• classe ;
1 Archivista di la classe;
1 Ufficiale di porto di la classe ;
I Ufflciale di porto di 2a classe.

Per i lavori d'ordine e di copisteria saranno impiegati
amariuensi delle Capitanerio di porto.

Articolo 3.

Il personale di cui nel procedente articolo sari conside--
Ato'ixi accedenza al rholi organici normali del Ministero

della Marina e dello Capitanerie di porto, o le eldtive
cornpetenze saranno pagate coi fondi stanziati nel bilancio
della Marina per le spese derivanti dall'applicazione della
legge 6 dicembre 1885, n. 3547.
Con gli stessi fondi sark anc11e provveduto alle spese

per i servizi d'ispezione governativa prescritti dalla citata
legge e dal relativo regolamento.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandd a chiuitt¡ue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 návembre 1886.

UNIattTŒ
B Bdm.

Visto. Il Guardanigilli: Tuun

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra.

Arma d'artiglierfa.

Cori R. decreto 27 ottobre 1886 :

Marchetti di Montestrutto Priino, sottotenente allievð Scuola applica-
tióne artiglieria o genio, dispensato, por sua demanda, dal ser-
vizlo effettivo, ed inscritto fra gli uinciali di complemento del.

l'esercito permanento.

Con R. decreto 30 ottobre 1886:

C'osta-Reghini conte Alberto, tenonté in aspettatis pár infermit¥ non
;)rovenienti dal servizio, trasferto in aspettativd pet riduzione di

corpo.

Con R. decreto 8 novembre iŠ86:
Brosca Alfredo, tonente 15 artiglieria, rimosso dal grado so dultim-

plego.
Arma di cavaljeria.

Con R. décreto 27 ottobre 1886:

Martirielli Fi·ancesco, sottotenente reggidrehid Foggia, dispensdíè, pe
sua domando, dal servizio elTettivo, ed Inscritto fra gif utliciali di
coroplemont6 dell'esercito permanente.

FantInt l\lcola, sotiothnente reggimentó Piemont¢ Reale, collocate in
' aspettativa per motivi di famiglia.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto 3 novembre 1886:

Vasselli Aristide, capitano medico distretto Orvieto, colfocato id po-

sitione'ausillarla, per sua domanda.

Corpo di Commissariato militare.

Con R. decreto 30 ottobre 1886:

Comelli cav. Lodovico, maggioro commissario, direzione commissa -

riato IL Corpo d'armata (ufficio locale Cagliari), collocato in po.
s!zione ausiliario, per sua domanda.

Marchi Nicola, sottotonente commissario in aspettativa, richiamato in
servizio e destinato alla direzione commissariato del VI Corpo
d'armata.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto 3 novembre 1886:

Passerono Lodovico, tenente contabile nel panificio di Torino, collo-
cat6 in posizione ausiliaria per suà domanda.
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Poyretti,Carlo, tenente contabile nel panißelo di Capua, collocato in

posizione ausiliaria, per sua domanda.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto 27 ottobre 1886:

Bosio Carlo, capitano voterinario in aspettativa per sospensione dal-

Pimpiego, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Con R. decreto 30 ottobro 1886:

Lombard Tito, tenente veterinario regg. cavalleria Padova, collocato
in -aspettativa per motivi di famigl:a.

U//lciali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto 3 novembre 1886:

Gianelli Giulio, sottotenente di complemento, in a4ettativa per so-

spensione dall'impiego, cessa dalla suindicata posizione ed è riam-
messo nel quadri degli uffleiali di complemento.

I seguenti sottuillciali in congedo illimitato, con 8 anni di servizio
sotto lo armi, sono nominati sottotenenti contabili di complemento
dell'esercito permanente :

Sarcinella Giuseppo, furiere distretto Lecce.

Battaglia Francesco, furtere distretto Chieti.

Fusco Enrico, furiore maggiore distrotto Castrovillari.

Devacqua Vittorio, furiere distretto Messina.

Suno Isidoro, furiere distretto Novara.

Montanarl Franco, sergente 7a compagnia sanità.

U/]Iciali in posizioneidi servizio ausiliario.
Con R. decreto 27 ottobre 1886:

Rigoli cay. Giuseppe, capitano medico in posizione ausiliaria, collocato
a riposo per sua domanda ed inscritto nella riserva.

Con RR. decroti 30 ottobre 1886 :

Regallul Antonio, capitano di cavalleria in posizione ausiliaria,.collo-
cato a riposo per sua domanda, ed inscritto nella riserva col

grado di maggiore.
G:lletta cav. Giuseppo, capitano contabile in posizione ausiliaria, col-

locato a riposo ed inscritto nella riserva.

MILIEIA MOBILE.

- Con RR. decreti 3 novembre 1886:

Romotti Luigi, sottotenente di complemento 1 genio, trasferto in tale

qualità nel corpo contabile militare, ed assegnato distretto Vc-

nezia.

Costa Luigi, sottotenente 100 batt. fanteria milizia mobile, id. id. id. id.
Messina.

Ramo Serafino, id. 127 id. id., id. id, id. id. Cagliari.
I seguenti sottuf!!ciali in congedo illimitato, con 8 anni di servizio

sotto le armi, sono nominati sottotenenti contabili di _complemento
della milizia moblie :

D'Aloja Raffaele, furiere maggiore distretto Foggia.
Blanchi Gaetano, furiere maggiore distretto Piacenza.

Oliva Emilio, furiere maggiore distretto Foggia.
Moreschi Giuseppe, furiere maggior i distretto Cremona.

Daneri Giovanni Battista, furiere maggiore distretto Sassari.

Sini Michele, furtere maggiore distretto Sassari.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con RR decreti 30 ottobre 1886:

Magglon! Enrico, capitano artiglieria milizia territoriale, 6a compagnia
brigata Torino, revocato dall'impiego.

Pettinati Francesco, capitano fanteria milizia territoriale, 131 battaglione
(Ravenna), accettata la dimissione dal grado.

Bellini Tito, tenente id. id. 221 battaglione (Caserta), id. id.

Con RR. decreti 3 novembre 1886:

Elanchi Luigt, sottotenente fanterlagmilizia territoriale, 39 battaglione
(Milano), accettata la dimissione¶dal grado.

D'Amico Luigi, jd. id. Id., 155 battaglione (Chieti), rimosso dal grado.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto 27 ottobre 1886:

Intonti Orazio, capifano (fanteria), dispensato da ogni servizio even-

tuale dietro sua domanda o per ragione di oth, conservando l'o-
nore dell'uniforme.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministratione
finanziaria:

Con decreti in data dal 10 ottobre al 7 novombro 1886:

Donetti cav. Flaminio, primo segretario di 26 classe nello Intendonze
di finanza, nominato intendento di finanza di 26 classe, roggento,
e destinato ad esercitare-lo .funzioni ad Ascoli-Piconor

Tessera cav. Giovanni, id. id. id , id. id. Id. id., id. id. a Chieti.
Bartolozzi cav. Paolo, archivista di l' classe nel Ministero dello fl-

nanze, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
età avanzata e per anzianità di servizio, con effetto dal 1* gen-
naio 1887.

Voltolino cav. Achille, cassiere con le funzioni di ragioniero nell'Am-
ministrazione delle zecche, attualmente distaccato a Parigi alla
Delegazione italiana presso la Casa Do Ilothschild, id. id. por
anzianità di servizio, id. dal 10 novembre 1880.

Dovera Francesco, già agente di 3' classe nell'Amministrazione dello
imposte dirotte e del catasto, stato dispensato dal servizio, col-
Iocato a riposo, in seguito a sua domanda, id. dal 1* agosto
prossimo passato.

Fornari De Michell cav. dott. Carlo, segretario con llro 4000 nella
Corte dei Conti, in aspettativa per motivi di saluto, richlamato in
attività di servizio, con effetto dal 15 ottobre 1886.

Paoletti cav. Terenzio, Fulehignoni cav. Enrico, primi segretari di 24
classe nelle intendenze di finanza, promossi alla 1°.

Caprara Livio, archivista di 26 classe nel Ministoro delle Finanze, no-
minato archivista di 2' classa nelle Intendenzo di flnanza, ð con-
temporaneamente destinato ad csercitarne 10 funzloni presso quella
di Modena.

Mondini Girolamo, id. di 3a classe nelle Intendenze di finanza, Id. id.
di 3a classe nel Ministero delle Finanze.

Bosio Nicolò, commissario alle scritture di 2' classo nelle dogane,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di sa-
lute, a contare dal 1* novembro 1886.

Ceresa Alberto, archivista di 3° classe nel Ministero delle Finanze,
promosso alla 2'.

Seymandi cav. Domenico, caposezione di ragioneria di 2' classe id ,
id. alla 1'.

Parma Antonio, segretario id. di 36 id., id. alla 24.
Piazzi Antonino, vicesegretario id. di 1' id., nominuto, per merito di

esame, segretario di ragioneria di 3° classe neÌ Ministero stesso.
Fornaca Carlo, id. id. id. id., id. id., id. id.
Borgonovo Carlo, segretario amministrativo di 3. 18880 IU·> promosso

alla 26.
Ferrara Michele, vicesegretario id. di la classe id., nominato per

merito d'esame, segretario amministrativo di 3a classe nel mini-
stero stesso.

Oreglia Francesco, archivista di 2a classe id., promosso alla 1'.
Fontana Carlo, id. di 3. id., id. alla 26.
Marchisio Pasquale, ufficiale d'ordine di l' classe id., nomlitato archi-

vista di 3a classe nel ministero stesso.

Angelini Eugenio, id. id. di 2a Id., promosso alla 1•.
Fantoni Spartaco, id. id. di 3* Id., id. alla 2°.
Buonini Giulio, scrivano straordinario id., nominato, per merlto dl

esame. ufliciale d'ordine di 3° classe nel ministero stesso.

Pedoja dott. Armando, volontario presso gli ufflei della Corte del
Conti, nominato viccsegretario di 36 classo negli ufBci stessÏ.

mum
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MINISTERO DELLE FINANZE - DmEZIONE GENERALE DELLE ÛrABELLE -

SPECCIll0 delle vendite tabacchi fatte nel mese di otlobre 1880, confrontato con quelle
del mese corrispondente dell'anno 1885.

A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE

1 8 8 e 1 8 8 6 in aumento in dimInuzione

Alessandria .. . . . . . . . . . . . 420,771 20 È6,487 .10 54,282 10 >

Ar.cona . . . . . . . . . . . . . 143,498 55 129,142 90 . )4,355 65 »

Aqu¡la . . . . . . .
Î

. . . . . . 107,962 10 104,450 60 8,511 50

Arezzo . . . . . . . . . . . . . . 87,652 80 85,300 40 2,352 40
Ascoli Piceno . . . . . . . . . . . 76,320 50 65,726 90 10,593 60
Avellino . . . . . . . . . . . . . 84,955 > 82,218 50 2,736 50
Bari. . . . . . . . . . . . . . . 374,185 45 336,110 50 38,074 95
Belluno. . . . . . . . . . . . . . 51,353 25 47,004 65 3,448 60

Benovento. . . . . . . . . . . 42,361 40 42,093 80 > 332 40

Ílcrgamo . . . . . . . . . . . . . 234,711 50 212,924 50 21,787 »

Ílologna . . . . . . . . . . . . . 313,811 20 341,632 50 , 1,678 70

Brescia. . . . . . . . . . . . . . 271,513 90 247,128 80 24,385 10

Cagliari . . . . . . . . . . . . . 192,441 90 186,485 35 5,950 55
ananissetta

,
.· · . . . . . . . . . 94,331 30 87,355 70 0,975 60

Campobasso . . . . . . . . . . .
.

91,083 85 84,997 95 6,035 90
taserta. . . . . . . . . . . . . . 355,930 80 324,757 00 31,173 20
Catania. . . . . . . . . . . . . . 225,769 60 202,716 00 23,052 70
Catanzaro . . . . . . . . . . . . . 110,529 80 110,302 >

.

167 80

Chieti . . . . . . . . . . . . . . 115,640 55 110,022 80 5,617 75
Como . . . . . . . . . . . . . . 247,815 10 241,078 62 0,136 48

Cosenza . . . . . . . . . . . . . 118,376 16 112,697 20, > 5,678 96

nona .- . . . . . . . . . . . . 190,709 35 221,669 90 > 30,960 55
Cuneo . . . . . . . . . . . . . . 312,058 00 289,466 80 22,592 10 - >

Ferrara. . . . . . . . . . . . . . 238,466 60 220,826 70 17,039 90 >

Firenzo . . . . . . . . . . . . . 675,522 70 655,264 30 20,248 40 »

Foggia . . . . . . . . . . . . . . 194,088 15 164,516 00
,

29,571 55 »

Forll . . . . . . . . . . . . . . 139,001 90 136,713 60 2,288 30 >

Genova . . . . . . . . . . . . . 713,093 40 667,264 90 45,828 50 t »

Girgenti . . . . . . . . . . . . . 113,499 30 110,770 » 2,729 30
.

Grosseto . . . . . . . . . . . . . - 72,280 45 65,408 40 0,872 05
Lecce . . . . . . . . . . . . . . 274,402 > 238,817 00 35,584 40

Livorno . . . . . . . . . . . . . 115,609 00 142,367 40 13,242 20

Lucca . . . . . . . . . . . . . . 193,403 30 182,582 10 10,821 20

Macerata · • • · · · · · · · · · · 84,893 90 94,633 30 > 9,736 40

Nantova . . . . . . . . . . . . . 242,000 60 . 232,691 > 9,408 60 »

Massa Carrara . . . . . . . . . . . 109,229 85 96,376 80 12,853 05 »

Messina. . . . . . . . . . . . . . 152,038 70 136,226 70 15,812 > > -
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A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE

A 8 8 6 1 8 8 a in aumento in diminuzione

Milano . . . . . . . . . . . . . 883,224 10 851,188 95 32,055 15 »

Modena. . . . . . . . . . . . . . 200,062 35 189,653 10 10,409 25

Napoli . . . . . . . . . . . . . . 9ß5,218 35 899,883 70 65,334 65 »

Novara.
. . . . . . . .. . . . . 355,171 30 332,306 10 22,865 20 a

Padöfa . . . . . . . . . . . . . 29õ,838 13 270,422 30 25,415 83
.

»

Palermo . . . . . . . . . . . , .
254,425 25 249,832 12 4,593 13 »

Parma . . . . . . . . . . . . . . 175,410 20 172,112 40 3,297 80 »

Pavia . . . . . . . . . . . . . .
296,241 20 262,474 30 . 33,766 90 »

Perugia . . . . . . . . . . . . . 229,7õ8 90 212,432 80 17,326 10 >

Pesaro e Urbino
. . . . . . . . . . 84,081 60 75,172 95 8,008 65 *

Piacenza . . . . . . . . . . . . . 149,864 70 138,269 70 11,595 > >

Piss. . . . . . . . . . . . . . . 239,277 95 235,662 20 3,015 75 »

Porto Maurizio . . . . . . . . . . .
06,899 10 83,657 > 13,242 10 »

Potenza . . . . . . . . . . . . .

121,363 45 119,592 55 1,770 90 >

Ravenna . . . . . . , . . . . . .

148,320 55 152,198 20 » 3,877 65

Reggio Calabria. . . . . . . . . . . 119,G37 45 119,819 80 > 182 3õ

Regglo Emilia . . . . . . . .
. . .

132,358 30 128,152 50 4,205 80 . > .

Roma . . . . . . .
. .

.
. . . .

850,363 75 741,316 10 . 109,047 65 a

Rovigo. . . . . . . .
. . . . . .

179,167 30 100,618 30 > 11,451 »

Salerno . . . . . . . . . . . . .
229,564 55 216,626 50 12,938 05

Sassari.
. . . . . . . . . . . . .

112,140 » 122,055 15 » 9,915 15

Siena . . . . . . . . . . . . . .
04,901 » 83,702 00 11,108 40 »

Siracusa
. . . . . . . . . . . . .

137,206 25 107,109 50 30,096 75 - >

Sondrio . . . . . . . . . . .
. .

28,558 70 30,237 80 » 1,679 10

Teramo . . . . . . . .
. . . . 69,566 30 67,036 10 2,530 20 »

Torino.
. . . . . . . . . . . . .

706,159 10 673,810 20 32,818 90 »

Trapani . . . . . . . .
. . . . 83,174 20 83,421 40 > · 3,247 20

Treviso
. . . . . . . . . .

. . .
140,826 20 145,023 75 » 4,197 55

Udine
.
. . . . . . . . . . . . . 235,981 60 223,332 70 12,648 90 »

Venezia . . . . . . . . .
. . . .

366,009 05 363,516 25 2,492 80 >

Verona. . . . . . . . .
. . . . .

293,804 55 273,036 60 20,767 95 »

Vicenza . . . . . . . . .
. . . .

164,981 10 163,ß31 20 1,349 90 >

TOTALI
. . . L. 16,090,413 14 15,158,768 19 1,007,224 30 75,579 35

Vendite per l'estero e diverse nel Regno. L. 84,475 12 51,038 02 33,437 10 >

ToTALI generali . . .
L. 16,174,888 26 15,209,806 21 1,040,661 40 75,579 35

Detalcasi la diminuzione
. .

. . . . » » » 75,579 35 >

Resta l'aumento · • • · · • • - .
» » » 965,082 05 »

Prodotti dei mesi precedenti. · · · · > 48,652,101 51 43,075,059 74 3,577,041 77 >

ToTau generali complessivi. . . . L. 82,826,989 77 58,284,865 95 4,542,123 82 >

Roma, li 15 novembre 1886.
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PAR'Ï'E NON UFFICIATÆ
,

DIARIO ESTERO

I D/#ats in. un loro articolo esaminano gli ultimi fatti politici più
impõrtanti riguärdo alla situaziono europea, formandosi particolar-
mente sul discorso. del ministro degli affitri esteri dell'inipero austro-
ungarico, conte -Kalnoky.
« Leggendo il discorso del ministro austro-ungarico degli affari

esteri, dicono I Débats, notando le dichiarazioni formissirrie o quasi

bellicop che, yi si altornano colle assicurazioni pacifiche, bisogna
tener presente la situazione parlamentare difflcIle in cui si trova, da-

vanti alla Delegazione ungherese, il governo dell'imperatore Francesco-

Giuseppo,
« Nel suo discorso del tropo, il sovrano aveva potuto consideraro

le cose, più dall'alto ed aveva potuto tepero minor conto d 11e su-

scettività del magiari, Ma il ministro degli affari esteri, prevenuto dal

discorso pronunziato settimano addietro dal signor Tisza e sorvegliato
dal conto Andrassy, non poteva dispensarsi dall'usare dei riguardi alle
loro passioni ed at loro sentimenti e dall' esprimersi quindi in tuono

più alto.

« Del resto, poco importa considerare le ragioni psicologiche che
lo hanno Indotto ad usare il linguaggio di cui egli si è servito. Certo
ò che iÏ suo discorso impegna la politica austriaca. Le sue parolo,
sotto questo punto di vista, sono più signifleanti di quelle di lord Sa-

lisbury. Questi ha trattato i russi severamente; ma non ha detto con

ëhlorezza in quale caso l'inghilterra si terrà obbligata di scendere in

campo. Il conte Kalnoky fu estremamente più cortese nella forma ;

ma egli ha con precisione dichiarato quello che l'Austria Ungheria
non saprebbe permettere. •

« Fra le dire¢Ba parti del suo dbloorso la più pegnißcante à senza

dubbio quella che sonsidera il caso di una occupazione della Bulgaria
da parte,.dei russi. Con un ingegnoso artifizio di stilo 11 conte Kalnoky
non riguarda tale Ipotesi.che in forma passata: « So, egli disso, la
Russia avesse tentato di inviare uti commissario per assumere il gc-

Verno della Bulgaria, o se essa avesse proceduto alla occupazione di

una delle città del litorale o dell'interno, allora noi ci saremmo ,vo-

duti costretti di.prendere risolutamente posizione nella questiono. Ma
tall fatti non avvenn ro, à lier 11 moinento questo pericolo riuasi
'climinato.
« Ma, soggiungono i Débats, se 11 pericolo ð climinato, esso puð

riaffhcciarsi. Invece del passato è il futuro che qui devest aver di mira.

Quando il conte Kaulbars afferma che l'Austria'-Ungheria non lascierà
occupore Varna na Burgas, o che ð Interesse nazionale di proteggere
-l'autonomia del bulgari, egli ha fatto delle dichiarazioni di una assai

grave portato. 11 senso di una di esse non saprebbe ossere più con--

creto. Si può equivocare sulla seconda.
« Se PAustria-Ungheria ha giudicato che i comportamenti del ge-

norale Kuulbars hanno poco valoro; che bisogna scorgervi i capricci
di un agente eccentrieo; cho ossi non implicavano un attentato alla

indi¡iendenza del bulgari, forso essa spingerà anche più oltro la sua

tolleranza verso la diplomazia russa.
« Ma lo sbarco dello truppo dello czar a Varna sarebbe un fatto

ben ositivo. Annunziando che l'Austria-Ungheria non lo avrebbe tol-

lerato, 11 conte Ï£alnoky ha sicuramente voluto indurre la Russia a

riflettere. Sono procedimenti questi che hanno i loro inconvenienti;

Quando ffescono, nulla di meglio; ma quando non riesconö, essi og-
gravano le crisi rendendo più diffleile di dare addletro.

« Dopo di avere così caratterizzato il contegno dell'Austria Un-

gheria, il conte Kalnoky ha fatto una specie di rivista della diplo-
mazia europeo. Il conte ha francamente detto al delegati che non ð

da aspettars1 un grande appoggio dalla Germania. Sicuramente Pal-

leanza austro germanica esisto ; ma essa non ha por obbiettivo gli
affari d'Oriente Percha essa diventi effettiva, bisogna che si trovJno

in quesÙdne degli interessi solidoli perfettamento comuni ni due
,

paesi, e la Ge&ania non ha interessi propril da difendere nel

Balcani.
« Si potrà dire che, ridotta a questi termini, l'alfennza- servo in-

somma a poco. In,ogni caso, so 4,propositq degil affarijulgari do-
vesse accendersi una guerra, l'Austria•Ungheria contorebbe più sul-

l'Inghilterra, che non a sua alleata, che sulla Germania. Su questo
punto il conte Kainoky si spiegò apertamente in modo che nessuno

potrà rimproverarlo di avere incoraggiato i suoi compatrioti a faro

assegnamento sul príncipe di Šlsmarck contro la Russia
« In questo momento, per la rima volta dopo lungo tempo, non

& a Berlino che si regolano i destini della politica europen. La Gör-

mania non ha voluto intervenire attivamente nella crisi attuale Lo

risoluzioni decisive verranno da Pietrobufgo.
« A dir vero non sembra che in tutta la faccenda della Bu_lgirio,

la Russia abbla seguito un piano ben determinato. Ma porc1ð äjipunto
Venuta la situazione presente. Se fosse altrinienti, la Russia non

avrebbe consentito che in But aria si formasse uno stato di caso
senza capo nè coda, con una reggenza irregolarmente costituita, con
una assemblea illegalmente convocata e che nessuno puð convocaro

legalmente, con un trono vacante che i candidati rinutaho, con inia
Éottâ russa ancorata a Varna, con un diplomatico estero cho pitrla
da proconsole, con una potenza sovrana che a néssun pãttä.si vtiòl
far viva Questa situazione è più che altro l'effetto del caso. Ma per

questa ragione appunto essa Ïnscia il campo aperto âll'impreveduto
ed a tutti i colpi di testa e di mano. »

Un telegramma da Pietroburgo alla Politisc/te Correspondenz di

Vienna, in data 13 novembre, afferma che álla Russia poco importa
della persona del nuovo p>incipe di Bulgaría e che la cosa plà im-

portante per essa ð di rendere possibile al nuovo prinólpe dI mante-

nersi sul trono.,
It telegramma aggiunge ehe la difficoltà della situatione sla opila

anomalia del rapporti tra 11 principato dt Batgaria e la llumblia orlon-
tale. L'unione non puô essore distrutta, ma devo anži ess'ore estesa'oltro
11 térmlue stipulato di cinque nimi. Il miglior niezzo' per ragglungero
questo scopo sarebb'd, secondo il telegraúlma, qiiollo di afDdiire là re-
visione dello statuto organico ad una Commissione internazionale 81•

mile a quella che sistemb la questione del Libano.'

Intorno allo.rfforme che il governo turco ha deliberató di sintro-

durre nell'organamento.militare della Turchia si scrive da Costanti

nopoli che, secondo 11 progetto elaborato dal signor von Goltz ed ap-

provatõ dal sultano,°il servizio militare sarà in avvenire obbligatorio
per tutti i musulmani dal venti of quaranta onni, eccetto quelli-ch.e
abitano a Costantinopoli, ma compresovt le popolazioni turche della

Bulgarlo, della Bosnia, . della Dobrucia e dei territorli amiessi alla

Grecia, che hanno abbandonato la loro patria e si sono domiciliato in

Asia.

La sostituzione e l'esenzione per danaro sono soppresse; le esen-

zioni legali non sono accordate che ai preti ed al primogeniti dello

vedevo; gli altri tutti sono obbligati ad un servizio dl sei anni nol·

l'armata attiva, di otto anni nella riserva e di se1 anni nella territo-

riale.
Per rendere effettiva l'introduzione del servizio obbligatorio, il con-

tingente di pace sarà aumentato di 43 mila uomini, ognuno del 432

battaglioni di fanteria dovendo avere in avvenire 400 soldatl invece

di 300. Di più la Turchia manterrà costanteniente in Macedonia un

corpo pronto ad entrare in campagna. Si calcola che coll'app11caziono
di questo sistema la Turchia potrà avere, entro due anni, un milione
d'uomini.

Sir M. Ilicks-Beach, segretario capo per l'Irlanda, intervenne sabato
scorso ad un banchetto di conservatori a Bristol e vi pronunclð un

discorso sullo faccende d'Irlanda.

Esso-ha constatato che, durante le ultime sei settimane, i grlmini
ed i delitti ograrli sone notevolutento dimlnuiti di numero e che i
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Tappòrti tra i landlord e gli affittiluoli sono più amichovoli che in
passato.
L'oratore dichiarð che presentemente si manifestano perf1no in

Irlanda del sintomi di malcontento da parte del popolo verso coloro
cho bpingono gli afütta10oll alla resistenza o ad atti ostili ai proprie-
tarii e contrarit alle leggi esistentL
. Sie fil. Hicks-ßoach conchiuse ditendo che il governo, fedele ai
suoi pflanlþli, hon parteggerà mai per un home rule quale veniva i
progqttato, dal signor Gladstone, ma che cercherà un'altra soluziono i
dolla grande quistione del governo locale, non solo per l'Illanda ma i
altreal per tutto le altre parti del Regno Unito.

Il piincipe di Galles ha diretto al mayor di Wifylsor la lettera se-

.guento:
« Signore, voi conoscete senza dubbio il tenore della corrispon-

donza recentemento scambiata tra me ed il lord mayor di Londra rc-
lativamoiste alla creazione di un Istituto imperiale delle colonie e del-
Pindla, la commemorazione del giubileo della regina, ed all'apertura di
una sottosciizione alla Mansion house di Londra, per ricevere i fondi
che a queito.scopo verranno da tutto le parti dell'impero.
e Essendo persuaso che il desiderio di celebrare, in qualche modo

specla10, il giul>ileo di Sua Maestà ò tanto vivo ocIle città e nei bor-
y,hl delle provincie del Regno Unito, quanto in ogni altra parte dei
possedimenti britannici, faccio appello alla cooperazione dei mayors e
provosti, afHachè portino il progetto in parola a conoscenza dei loro
concittadini o contribuiscano al successo dell'opera convocando dei

meeting, formando dei Comitati locali e aprendo delle sottoscrizioni
locali 11 cui prodotto verrobbe ad unirsi al fondo centrale.
< Sarol lictissimo di supere che posso fare assegnamento sul vo-

stro concurso personale in questa faccenda e di essore informato di
tempo in tempo sui progressi della sottoscrizione.

< Sono, signore, vostro affezionato

< ALDERTo EocAnno. »

La Post dl Ber31ao sviluppa, in un suo articolo, alcune delle esi-

gcaze del ministero della guerra, sulle quali la Camera avrà da pro-
nunciarsi senza indugi. II diarlo borlinese dice che l'esistenza dell'im-
pero tedesco riposa sulla sua armata e che, in conseguenza, lo que-
stioni che riguar.dano il mantenimento e lo sviluppo della stessa

devono essero sottratte agli ondeggiamenti della politica ed all'ingerenza
troppo frequento dei deputati. A questo proposito il rinnovamento
del settennatn b una necessita ed il governo non potrebbo contentarsi
di un mandato di minore durata.
Parlando dell'aumento del contingente di pace dell'armata, la Post

nota che la popolazione dell'impero è salita da 44 milioni e mezzo a

47,milloni d'anime, mentre l'esercito permanento ò rimasto a 445,000
uomtnl. Bisogna adunque trovare i mezzi di arruolare 25,000 gio-
Vani di più all'anno.
Da ultimo il Parlamento sarà chiamato a fornire nuove risorse al

ministero della guerra, perchô è urgente di aumentare il numero dei
troni d'artiglieria di campagna, di formaro dei nuovi reggimenti d'ar-
tiglierta d'assedio, di dare all'infanteria i mezzi di pertezionare la sua
fstruzione dI tiro sia acquistando dei terreni da trasformarsi in poli.
goni, sia distribuendo ai soldati maggior quantità di cartuccio.
La Post dice pure che si dovrebbe procedere alla creazione

di nuove divisioni di cavalleria ed artiglieria a cavallo, alla soppres-
sione 'delle piccole guarnigioni ed al loro concentramento in unità

tatticlie, o floalmente all'elaborazione di una legge che flssasse il li-
mite d'età per ogni grado ed autorizzasse la promozione a scelta per
gli uffleiali di stato maggiore.

ELEGRAMMI
AGENEIA STEPANI

FIRENZE, 17. - Le LL. 14131. il Re e la Regina hanno visitato sta-
mane la facciata del Duomo, trattenendovisi un'ora e mezzo. Furono

ricovute dal Comitato della facciata, dall'architetto Del Moi·o o , dalla
autorità. Salirono fin sul culmine dolla facciata, esaminando minuta-

mente lo decorazioni.
Una folla enorme sulla piazza fece alle LL. M.V. una Imponente di-

mostrazior e.

SANTIAGO (Chili), 17. - L'accordo interventito in seguito all'a-
zione del conte Fè fra 11 governo clillono e i portatori di buoni sal-
nitreri, reca che per ogni certificato salnitrero di mille scutli noininali
sarà pagata^in contanti la somma di 105 sterline. Il signor Ciprialti,
presidente del Comitati riuniti dei portatori di certificati, ha espresso
i suoi ringraziamenti al governo italiano.

BUDAPEST, 16. - Nella Commissione degli affari esteri della De-
logazione ungherese, il conte Andrassy, discutendo la esposiziono del
conte Kalnoky sulla politica estera, dice credere ancho oggi che l'al-
leanza con la Germania sia la migliore garanzia di cace, imperocchð
non esiste alcuna collisione d'interesse fra i due imperi. Ma, dappoicbð
la nostra politica estera tentò comprendere anche la Russia nello

questioni orientall, la situazione fu cambiata. Il programma di Thfza
ci assicura il concorso della Germania sotto tutte le condizioni. In

Bulgarla tutto è regolato dai trattati eccetto l'unione con la Rumelia.

La Russia non ha diritti eccezionali riguardo alla Bulgaria.
Dopo la risposta del conte Kalnoky, il conte Andrassy si dichiara

soddisfatto delle spiegazioni ministeriali.

LONDRA, 17. - 11 New-York Herald annuncia cho ð scopptato un
violento ciclone, il quale ha il suo centro d'azione verso San Giovanni
di Terranuova, ed imperverserà probabilmente sulle coste della Gran

Brettagna e della Frencia fra il 17 ed 11 19 corrente.

LONDilA, 17. - Le autorità prescro misure di precauzione per la
dimostrazione socialista di Trafalgar-Square, indetta per domenica

prossima.
Si assicura che lord Salisbury ricuserà di ricevere la deputaziono

socialista in detto giorno.
LONDRA, 17. - Il Reuter Office ha da Tripoli:
« Il dispaccio da Tunisi ai Débats, in data del 14 corrento, relativo

alla delimitazione della frontiera marittima fra la Tunisia o la Tripo-
litania, ð assolutamente infondato. »

ADEN, 14. - Oggi proseglie per Bombay il vapore Manilla, della
Navigaziono generale Italiana.

CAIRO, 17. - Sir H. Drummond-Wolff ò partito por Londra.

RIO-.IANEIRO, 15. - Oggi sono giunti i piroscall Paraguay e Bi-
sagno, della Navigazione generalc italiana.

COSTANTINOPOLI, 17. - Il sultano ha intenzione di prendere la

iniziativa di deferire alle potenze la questione bulgara, ma ritarda a

farlo per usare un riguardo alla Russia.

PIETRODURGO, 17. - Interrogato circa gli ordini dati per la mo-
bilitazione delle truppe in Crimea, Giers rispose che il ministro della

guerra faceva attualmente esperimenti di mobilitazione in divorsi punti
dell'impero, e trattarsi quindi di semplici manovre militari periodiche.
SEBASTOPOLI, 17. - Il governatore della Crimea ricevette ordine

di mobilizzare tutte le truppe della regione.
Il piano di mobilitazione dà un termine di due giorni pel primo

appello e di quattro pel secondo.

ATENE, 17. - Ieri alcuni deputati dell'Opposizione chiesero comu-

nicazione della corrispondenza diplomatica relativa allo scaramuccio
.

avvenuto ai confini duranto il blocco.

Tricupi ricusò di comunicarla, sollevando la questione di gabinetto.
L'Opposizione abbandonð allora la seduta ; e fu rinviata la vota-

zione.

ATENE, 17. - Tricupi dichiarò che il rifluto della Camera di vo-
tare sulla questione di fiducia, dimostra l'intentione ostruzionista dek
l'Opposizione.
Il ministero non assisterà alla seduta della Camera Ono a domagi.
Vi ha crisi ministeriale.

Domani il ministero annunzierà alla Camera le risoluzioni daßni-
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tive cha sa:anno o dimissione del ministero o scioglimento della
Camera.

COSTANTINOPOLI, 17. - Said pascià, ministro degli affarl esteri,
parlando coll'ambasciatoro russo Nelidoff, dopo di avergli esposto il

desiderio della Porta di vedere presto sistemata la questionelbulgara,
suggarl l'idea che la Porta potrebbe agire in Bulgaria e farvi nomi-

nare una reggenza interamente accetta alla Russia.
Said pascia domandò se in questo caso la Ilussia contingerebbe

ad esigere un termino di due mesi per la elezione della nuova So-

branjé. Nelidolf eluse la domanda.

BIlUXELLES, 17. - La Camera votò oggi con 82 voti contro 2 la
canversione del debito 4 0¡O in 3 112 Oi0.

SCIENZE LETTERE ED ARTI

IL BIOR%ALESHO

Saggio di una storia dolla stampa periodica (1)

Scrisse il Saint-Beuvc: « Un'istoria dei giornali è ancora da fare'

cd to vorrei vedere qualche Accademia o qualche libreria provocare
a quest'opera due o tre lavoratori coscienziosi e non troppo pedanti,
intelligenti e non troppo leggieri. È tempo che questa] storia si fac-

cia, perocchè ò già tardi, e fra poco non sarà più possibile. Noi

siamo già alla decadenza e al basso impero del giornalismo. Bayle
no segna l'età aurea si corta, il vero secolo di Luigi xiv, ed egli
stesso reclamava di già una storia delle gazzette..... Malgrado tutta la
cura possibile, bisognerà pure rassegnarsi in un simile lavoro a la-
sciar molte cose ignorate e molte inesatte. Si sapranno sempre meno
i veri autori, non dico degli articoli principali, ma pur anco delle

raccolte. Qualcuno ha detto che i giornali sono le nostre Iliadi, lo

quali hanno miriadi di Omeri. Tuttavia rimontando nel tempo, il nu-
mero degli Omeri si restringe: disgraziatamente coloro che sarebbero
in grado di rischiarare e dl controllare le originigdei giornali vanno

facendosi di giorno in giorno più rari. »
Queste parole dell'illustro critico francese ha il signor¿ G. L, Pic-

cardi messo in principio della sua avvertenza al Saggio di una storia
della stampa periodica, testè pubbItcata negli Annali di statistica.
Scrivere da soli, e senza muoversi da un luogo, e senza ricercarsi
del corrispondenti o dei collaboratori incaricati delle ricerche, una

storia del giornalismo è impresa difflcilissima, e necessariamente

deve riuscire imperfetta e monca. Questo non si dissimala l'autore;
ma non lo scusa, perchò nell'ultima parte del libro, in quella che
si riferisce al giornalismo ita iano, avrebbe egli, italiano, dovuto es-
sore più minuzioso, più sicuro, più .accurato, procurandoci per
mezzo di corrispondenti locali le più dettagliate informazioni sulle vi-

conde dcI giornalismo nostro.

Un quarto di secolo addletro non c'era una capitale in Italia, ma
sette capitali, vuol dire sette centri di coltura, d'idee, di sentimenti,
di principii: vuol dire sette storie indipendenti l'una dall'altra; e

tutte ugualmente importanti, perchò nei risp,ettivi centri esercitarono
influenze e determinarono momenti consacrati nella storia. Questo de-
centramento giornalistico esiste anche ora ; onde è che il giornalismo
italiano differenzia dallo straniero. Imperocchè nelle antiche capitali
sono ancora giornali di autorità e influenza pari a quelli di Roma.
Or se bene questo decentramento rende ancor più difficile per l'l-

talia la compilazione di una storia giornalistica, pure le difficoltà non

sarebbero del tutto insuperabili; e le ricerche nelle biblioteche pub-
bliche e negli archivi delle famiglie illustri nella storia del Risorgi-
mento nazionale avrebbero fornito preziosi dati e notizie.
Ala d'altro canto dobbiamo tenere presente che questo del signor

G,,L. Piccardi è il primo tentativo di una storia universale del gior-
0

(1) Annali di statistica, L. IV, 8. 1886.

nalismo; e come tale dovette affrontare ostacolinonifeVi e superarli
con grande fatica.
Onde il suo saggio, malgrado le imperfezioni, .rosta, sempro-comLo

la prima pietra di un edifizio; come il primo dissodamento di un

terreno incolto e inesplorato ; 11 primo saggio di tm _terrono aartforo.

E. bisogna lodarnelo; e non poca.

Sptgoltamo intanto qualche notizia pet nostri lettori.
Il giornale, propriamente detto, apparve la prima Volta in AYetia

nel 1685; nel 1612 apparve in Francorte, nel .1617 in Amsterdant,
nel 1622 in Londra, nel 1631 in Parigi, nel 1636 in FJronzeio.nol
1703 in Mosca. Det giornali fondati nel secolo XVII alcuni perdurano
tuttavia ; così la Frankfurter Post Zeitung, nata nel 1016; la Gamette
de France, sortanel1631; la Postok Juriches-Tidning-GazzettaU/)!-
ciale di Svezia - fondata nel 1614 sotto il regno di Maria Cristina e

continuata sino a noi senza interruzione, l'IIaarlemacAe Courant. nel

1856, la Gazzetta di Lipsia nel 1660, la Gazzetta di Londra nel

1665.
Le prime gazzette furono però settimanali o mensili; 11 primo gior-

nale quotidiano fu il Daily Courant, apparso in Londra nel matio
del 1702, a cui segul il Journal de Paris nel gennaio del 1777.

Dopo queste e altre notizie generali 11 sig. Piccardi parla della

stampa nei varii paesi, cominciando dall'Inghilterra.
Questa parte del libro è assai ben fatta, e le notizie sono copioso

e interessanti. Noi non possiamo riassumerle, perché andrommo per
le lunghe; però a titolo di varietà riportiamo qualche notizia sulla
redazione di un giornale inglese.
Alla testa di esso ò un editore o direttore, il cui stipendio varia

dai 25 at 40 mila franchi, secondo le risorse del giornale ; poi vi ha
uno o duc sollo-editori che prendono 12 o 15 mila lire, un capo
stenografo con 12 mila Iire e una dozzina di stenografl a 8 mila liro

ciascuno; un redattore commerciale a 10 mila lire; poi vi à la re-
dazione politica che costa 40 o 50 mila lire all'anño: il reportage,'I
redattori del teatro, dello sport, ßei mercati costano in media 3 o

4 mila lire al mese. Le corrispondenze dallo Indie costano in media-
250 mila lire all'anno, quella di Parigi da 25 a 30 mila lire ; I cor.

rispondenti nei varii pac i hanno da 4 a 6 mila lire, in tutto, com•
presa la stampa o la carta, la spesa di uu giornale inglese raggiunge
le 700 mila lire all'anno ! E il numero dei giornali inglesi era nel

1882 di 256, del quali 92 in Londra, 133 nell'inghilterra propria-
mente detta, il resto ncIle regioni del Regno Unito o nelle isole. (

Però il paese europeo dove il giornalismo è più diffuso, più vario,
dove esso rappresenta fedelmente la mobilità delle passioni popolari,
i pregiudizi, gli odii, le idee, le tendenze del popolo, è la Francia.

C' ò giornali per tutto e per tutti, il magnetismo, l'industria della

carta, la fotografla hanno le loro pubblicazioni periodiche. Nel 1885
vi erano in Francia 2819 giornali; oltre a 1540 si pubblicavano nella
sola Parigi.
In Germania nel 1883 esistevano 5041 gazzette, delle quali solo

733 quotidiane ; negli Stati Uniti d'America nel 1881 si contavano

9,723 giornah, il cui prodotto lordo fu valutato a lire 467,297,638 50i
X questi giornali americani lavoravano õ5015 tipograll e 16,000

collaboratori.

Poco numeroso è per converso 11 giornalismo russo. Nel 1882 non
si contavano che 776 giornali, dei quali soli 197 uscivano in Pietro-
burgo; mentre nella piccola Svizzera si contano 561 giornali sparsi
per tutti i Cantoni, e nella Danimarca, non più grande, 327.
Venendo all'Italia, i periodici che a' 31 dicembre 1885 vi si pubbli-

cavano crano in tutto il Regno 1459, dei quali 245 in Lombardia,
205 in Roma, 203 in Piemonte, 166 in Toscana, 107 in Emilia, 107
nella Campania, 105 in Sicilia, gli altri nel resto delle varie regioni.
Il più antico giornale politico che ancora si stampi in Italia à la

Gazzetta di Genova, fondata nel 1798 ; ma fra le pubblicazioni pe-
riodiche, la più antica è quella dell'Accademia dei Lincei, fondata
nel 1604.
Il maggior numero di giornall quotidiani in Italia è in Roma (21),
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In,Lombardia (21), nel Veneto (20), nell'Emilia (17), nella Toscana (14),
in Sicilia (13). Il maggior numero di giornali mensili ð in Lombar-
dia (57), dövo anche i settimanali sono in proporzioni maggiorl che
altrovo (88).
In quanto al carattere det giornali italiani 445 sono politici - 61 po-

litico-religiosi- 241 giuridici, amministrativi, economici - 151 industriali,
agrico!I, flnanzIari ecc. - 46 di annunzi - 91 letterarî, scientillei, storici,
biblidgraflei ecc. - 44 didattici - 90 religiosi - 17 di scienze matema-

tiche, fisiche ecc. - 9 militari - 68 di setenze mediche, antropologia,
storia naturolo - 8 di geografla - 87 teatrali - 14 di belle arti - 18 di
mode - 22 umoristici - 88 vart.
Ilo notato ptit sopra come, per un saggio storico, la parte storica

del giornalismo italiano sia imperfetta; e però non stimiamo neces-

sarlo dar qui qualche notizia, potendo i lettori attingere allo stesse
fonti äul ha attinto l' A, cioè ad un articolo della N. Antologia, giugno
1809 en un opuscolo del Predori. I primi vagiti delle libertà ita-
liana in Piemonte, Milano 18ôl.
A ogni inodo, bisogna saper grado all' ogregio signor Piccardi, il

quale ha in parte colmato un vuoto nella b bliogra0a con una pub-
blicazione alla qualo nessuno ancora aveva pensato.

,

E sia la sua monografla scintilla cui secondi gran flamma.

L. N.

NOTIZIE VARIE

I?Università di Bologna. - La Gazzetta dell'Emilia del 16 cor-

r,coto scrive:
In questi ultimi anni ò stata como una gara fra le più celebri

Università europee per commemorare solennemente l'anniversario
della loro fondazione. Bruxolles festeggib il cinquantesimo anno della

sua Università, (fpsala in Isvezia fece altrettanto; Edimburgo quindi
commemorò la gÍoria della sua Università tre volte centenaria ed

Iloidelberg 1 5 secoli del suo studio. La Gran Brcttagna e la Ger-

mania dalla antichito dei loro Atenei trassero orgoglio giustissimo
por Tantare la propria coltura e come disse il principe creditario
totlesco « celebrarono quell'anniversario con maggior pompa e mag-

'gloro letizia di quello che non si faccia pel ricordo delle più gloriose
battaglie. »
Ora è la -volta di Bologna. Precisare il principio della nostra Uni-

versità era ed à cosa dif1lcilissima perchè, come notava il Savigny,
« o.tsa non ût altrimenti Popera di nessuna volonth individuale. Poichè
quando per la celcbrità di un professore e la brama d'istruirst degli
s•olari, surso quivl una scuola di leggi, per lungo tempo, non costitel
essa Universttà o Corpo. L'imperatorendiede da prima ni professori
11 privilegio della giurisdizione e crescendo mano mano il numero de-

g11 scolari, questi cominciarono a formare un'Università, I cui diritti,
.como pare, vennero pure in breve ampliandosi e furono ben presto
formalmente riconosciuti ».

Questa data non 6, nå forse potrà mai essere, precisata assoluta-

mente, perð ora si può asserire con forte corredo di prove che l'Uni-

versità nostra surse fra II 1075 ed il 1090. Non parleremo oggi di

queste prove raccolte da molti libri in proposito che saranno quanto
prima rlassunto ed illustrate in una memoria che sta dettando il no-

tro amico Corrado Ricci per incarico del Comitato dei professori che
si propongono di festeggiare 11 glorioso anniversario.

Noteremo solo che, nata prima del 1000, l'Universitä idi Bologna
precede la più antica di Europa di un secologalmeno.Linvero la Sor-

bona di Parigi non surse che nel 1180; le altre tutte sono del XIII

. eccolo; così quella di Napoli sale al 1224, quella di Padova al 1228,
quella 'd! Roma al 1245, quella d'Oxford al 1208, di Cambridge al

1289, di Valenza al 1200, di Salamanca ,al 1239, di Coimbra al

1239, etc.
Non solo dunque l'Università di Bologna precede Ic altro, ma vi è

precedenza di molto.

Gli animi erano appena calmati dalle fosche predizioni del .millenio
quando a Bologna sorgova potente e vigoroso lo studio del Diritto.

I secoli VIII, IX eX segnano nella storia artistico-lettorarla como
una pausa, sono como una lacuna tenebrosa. Invasioni, guerro, spo-

gliazioni; dappertutto il sopralfare dell'elemento barbarico. La incer-

terza del dimani, la necessità di far fronte ai bisogni materiali del
momento, di guarentirsi dai pericoli sempre minaccianti, rondevano,
più che superflue, pericolose le curc date alle Icttero e alle arti. Nò
il popolo solo era estraneo 'ai godimenti artistici o scientif1ci, gli
stessi gentiluomini ignoravano persino lo scrivere.

Negli atti del tempo le (1rme sono sostituito da croci. I gentiluo-
mini, studiandosi di rendere i loro castelli inespugnabill, non si cora-
vano punto di ornarli, nè di renderli aggradevoli. Meno che a Corte,
vestivano poveramente, poco diversi negli abiti dai villani loro
soggetti.
Se in mezzo a queste tenebre d'ignoranza erotnpo qualche tenuo

sprazzo di luce, sembra un portento meraviglioso e si attribuisce a

qualche forza misteriosa, a qualche stregoneria. Papa Silvestro cho ò
un po' più scienziato di q lanti 10 circondano, è sospettato opinn
piano si sussurra essere egli un mago.
A rendere più fosche o paurose queste tenebre, sopravvenne, mu-

tata nelle suo interpretezioni, la credenza dei millenari, che dagli
scritti rabbinici passando trasformata negli scritti dei primi padri della
Chiesa, comparvo verso l'anno 1000 ad atterrire le plebi.
Fu uno sgomento profondo, terribile, novissimo. Le plebt' più non

curavano che la loro eterna salute, aspettando d'ora la ora la flue del
mondo e il giudizio universale. Certo nelle descrizioni di certi storici

si è molto esagerato sulla portata di questo terrore del millento; ma

non è però negabile che esso non abbia avuta grande importanza.
Sorse però l'alta dell'anno 100l dalla nascita di G. C. e il mondo

continuò come prima ; fu come un grido di liberazione e parve che

il mondo sciolto dalla tetra previsione sorgesse a nuova vita,
.

« Come la terra riscaldata dopo 11 diluvio dai raggi del sole s'agt-
tava per un ignoto principio di vita fino none profonde Viscere, dico
Landulplaus, cosl gli Italiani sorgevano dall'inerzia; parcVa che un

fuoco celeste gli animasse e gli spingesso nella via della gloria o

della libertà. » L'arte, la scienza cominciarono ad avere cultori ar-

denti ed appassionati.
Le città civili ogni giorno divenenti più popolose cd attive senti-

reno il bisogno di un diritto più esteso e accomodato alla nuova vita

dei traillei e delle arti.

Bologna, prima nel mondo, diede la spinta allo studio dell'antica

saggezza legislativa dei romani.

D¡ssotterrati i vecebi libri, si diede a studiarli e a farne compren-
dere il- senso recondito.

Verso il 1070 surso un primo accenno di studio, una crisalido me-

ravigliosa che doveva dopo un decennio appena metamorfosarsi in

una grande scuola che ebbe 11ao a diecimila studenti.

Bologna può vantarsi di essere stata la prima nel mondo a riac-

cendere la face del diritto spenta dalle invasioni barbariche.
È gloria immensa che nessun popolo può contrastare a Bologna o

por lei all'Italia tutta e di cui noi dobbiamo mostrarci altamento or-

gogliosi.
.

È per questo che accogliamo con entusiasmo l'idea di celebrare
solennemente il sorgere della nostra Università nove volte centenna-

.
ria, ed affermare una volta di più l'alta missione civilizzatrice com-

piuta dall'Italia nostra.

Il corista normale. - Sotto questo titolo la Gazzetta Alusicale
di Milano ci dà nell'ultimo suo numero (14 novembre) una importan-
tissima notizia. Ed occola:

« È noto quali ottimi ed indiscutibili risultati abbia dato il Corista
normale, oramai adottato da tutto le musiche militari e dalla musich

municipale di Milano, dai Conservatorii musicali di Milano e di Pesaro,
dal teatro della gala, dal teatro Dal Verme, ecc. Questa importantis-
sima riforma artistica la si deve alle incessanti, intelligenti cure di
egregt uomim, e scienziati, e musicisti, fra i quali citeremo li. colon•
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nello .Torzi; il professore Blaserna, il marchese D'Arcais, Bazzini, Pa-
drotti, Marchetti,Jiföittanelli, Bolté, Faccio, ecc. ecc
«·Verdi si.6 interesiato in pärticolar modo a tale quistione, op

pogglando ?adozione univärsale del Corista unico normale, adoslone
ganzionata ultimamente dal Congresso di Vienna.
« Ad onta che la teoria sia in questo caso trionfalmente suffragata

dai fatti, pure Padozione del Corista unico normale non à ancora

un fatto compiuto in tutta Italia e qua e là vi sono tuttavia dubbii

e tentennanienti e proposte
< Ora veniamo a sapere che il maestro Verdi, 11 quale preferisce
litti a tiltte lo interminabili discussioni, ha stabilito che l'Olello non
poM essore rappresentato se non in quei teatri ove si userà il Co-
rista normale, e di ciò ne ha fatta condizione espressa all'editore, il
quale, in caso diverso, non potrà accordare il permesso di esecu-

ziioë.
*Ecco.sefolto e molto semplicemente e molto pratic3mente questo

nadð gordlano; speriamo che Verdi persisterà in tale eccellente pro·

posito, che riuscirà di incalcolabile utiliti; per le esecuzioni vocali ed

isthmbentali in Italia. »

11'raccolto dalla gomma arabica. - Si trova la gomma arabica

nel gran deserto del Sahara principalmente nelle tribù di Farboz, dei
Bracknez e dei Danmani, che occupano parecchie oasi fra il flume

Senegal e l'Oceano Atlantico; le più grandi foreste di alberi da gomma
sono quelle di « Sabel el Fatach > e dell' « El-Iliebar »; la prima
proilúce la gomma arabica blanca, od à la più$timata; le altre dànno
le gomme grigie e rosse del commercio.

Le acacle che vegetano nel deserto sono più meschine e di un'ap-
parenza p:ù contorta, che quelle che Boriscono in vicinanza del flume,
dove i terreni sono più propiti alla vegetazione, ma gli albori da
gomma sono poco numerosi.

L'acacia del deserto raggiunge di rado 30 .piedi di altezza, ed ha

Tapparenza rugosa propria della vegetazione di queste contrade

esposto a grandi venti. I rami degit alberi da gomma sono spingst
0.10 foglie di un vordo sudicio, le sue gomme in Oor sono orte e

bianche.
Non vi sono nell'Africa occidentale che duo stagioni, quella delle

pioggie e quella della siccità. La stagione della pioghin ha una dum
rata tanto maggiore, quanto più si avvicina all'eqtiaiore.
Nella Senegámbia dura due mesi, ed ò preceduta e segultä da un

mese di temIlesta. Nel mese di ottobre l'albero da gompla ára'bica
gonfia e si copre di una mulTa, clie ò il proludio dellã stagone della
roccolta.

In novembre la scorza scoppia in molte parti e lascia passam la

gomma arabicó. A questo momento i venti caldi cominciano a osof-

flare, e gli alberi arsicci perdono le loro foglie, e prendono l'appa-
renza cho huono. presso di noi nell'inverno. La gomma arabica scola

dal crepacci delin scorza generalmente sotto forma di lacrimo della

grossezza di un uoio di pernice, che aderiscono alla scorza. Que"
sta gomma si dissecca prontamente, e si può raccoglierla. Alla op-
parenza ò appannata, ma spezzandola è brillanto e cristallina; essa

diviene trasparentissima 86 la si mette un istante .in bocca. Occorre

circa un mese perchè Palbero ptoduca tutto ciò che deve dare.
'

Gli indigeni si preparano allora a farne la raccolta.Lasciano11VII-

loggio I piccoli fanclulli, i vecchi ed alcuni uomini vtlidt, che pren-
dono cura del bestiami e tutta la tribù, uomini, donne, fanciulli, chi
a piedi chi a cavallo, si reca in massa nelle foreste che lo apparten-
gono; l'accampamento è stabilito per la durata della raccolta, circa 6

settimane, e tutti si mettono al lavoro sotto la sorveglianza del loro
principi.
La gomma arabica raccolta è chiusa in sacchi di polle di bove

conciata, attaccati due per duc sui cammelli e sui bovi.

Il lavoro si fa lentamente senza timore della pioggia; quando à

terminato, si leva l'accampamento, o la tribù si mette nuovamente in

via, rumorosamente come all'arrivo, e dirigendosi verso i banchi del
Senegal, che si trovano ad una gran distanza dal forte < Luigi ».

a Golam, piccola stazione situata a circa mille chilometri da San

Luigi del Senegal, cho°1 mercanti vengono ad aspettare le tribù e la

loro raccolta di gomma.
Il rumoro del'Ioro avvicinarsi il sento, da lontano in queste solf-

tudifli. Il rumore cresce ad ogni momento, pol una immensa nuvola

di polvero invade tutto; ne esce una folla compatta di uomini, donne
e fanciulli, animali d'ogni specie;1occorre un certo tempo perch lU

tumulto dtminuisca di"tritensità c'un po' d'ordine venga a stabilirsi

in questa folla; flnalmente ci si giunge.
Allora rimbomba un' colpo di èannone, è il segnato che gli affari

cominctano. Francesi ed africani si dànno attorno 11 meglio che sando

per fare un buon mercato. I principi afiicani immaginano tutti ill
inganni possibili per auinentare il prezzo della gomma arabica, e dif-
.ferire la conclusione dei contratti. 11 prezzo ò pagato generalmente
in tessuti, che le tribù rivendono~nell'interno delle terro.

L'Indian.Mercúy dice che tra poco' la gonima -arabica, il cui

präzzo va aumentando senza interrtizione, sarà rimplizzäta dalla gomma
di « kajó » che è un albero che si tr ova in gran quantità nelle isole
di Aruba e Ean Martino.

La quantità di gomma fornita ð coßsiderabilissimo,...od in paese
non le si attribuisce alcun valore) gli abitanti del paeúã l'adoperallo
par unire alla calce, di cui si seivono per intonacai·à i muri delle

loro case. Il governo inglese fa grandi sforzi lidr favor¡re la coltura
di questo n\bei•o preziòso.

domo si scopre la l'achsina nel vino. -- Dopo molteplict tenta-
tivi, scrive l'Economía rurale, si riuscì a trovare un modo somplice
per constatare il colore.dato ai vini rossi colla Fuchsina. Si lasciano

cadere alcune goccio di vino su d'un pezzo di creta : sul princiyiio
tante goccle di vino colorito con Ftichsina sono rosso; dopo un mi-

nuto quelle del .vino naturale diventano d'un bruno cinereo, mentro
se vi fosse stata introdotta Fuchsina resterebboro rosse. Questo é 11

modo più semplice per persuadersi presto e senza speso della sin.

cerità del colore d'un vino rosso. Il chimico francese Jacquemin as-.
serisco che macchie di vino naturale sulla lana b!arica, colla laŸatura
scompaion0 facilmente; ma se fosse stata lmpiegata Fuchsina per co-
lorirlo, la lana resta rossa. Un altro modo bastantemente sicura per
riconosccro la Fuchsina ò il seguente: Si versano cinque o sei g del

vino sospetto in una provetta di cristallo della -capacità di circa

30,.gr., vi s'aggiungono 8 10 goccio di soluzione d'ammoniaca; si.

Versa-poi nel cristallo etere comune di farmaela (In.p tro quarti della
sua-capacità Si scuoto il miscuglio e lo st iascia quioto per.4-5 mi-

nuti; quindi una parte di questo viene versata in•ultri provettä si;
mile aÚa precedente o vi si ag,giunge un po' di acido pirolignoso. So
il vino contiorio violotto di Fuchsina o di Aniline, Petere si colora

in rosso rosa o violetp> (il che non succede col vini naturali), e dopo
pochi Istanti Pacido si raccoglie sul fondo della provetta in forma di

un liquido acquoso fortemente colorato. Questo processo è perfetta-
monte sicuro per riconoscere Padulterazione del.coloro del vino rosso

e dai chimici francesi è generalmente segulto.

R. ACCADEMIA DE' LINCEI

Seduta della crasso di scienzo asiche, matematicho e naturali,

del 14 novembre 1886, presieduta dal senatoro F; BRIosom

Il segretario BLASERNA presenta le opero pervenuto in dono alPAc-

cademia, segnalando fra esse quelle del socio SEGUEnza e dei signori
GARBINI, MASINI e Cocco; richiama pure l'attenzione del-soci su di una

pregevole raccolta di pubblicazioni inviata dalla Società dei natura-

listi di Copenaghon.
Il Presidente Batosent presenta una medaglia commomorativa, del

Congresso penitenziario tenuto in Roma nel novembro dello scono

anno, e comunica la lettera colla quale il .socio Mancud, presidénio
del Congresso, facova omaggio della medaglia alPAccademia.
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-11 Presidento Ilatosem presenta ancora, a nome dell'autoroi píofes-
sor0 AIANTEGAzz3,.la·pubblicazione: « Studli sulla etnologia dell'Indla »,
e no fa particolare menziuno, accennando 0811 scopi che l'autoro ebbe
nelIR stia o era.

,11 soclo Govt offra all'Accademia una cop'a det discorsi pronunciad
a Parig1 11 31 d'agosto pel centenarla dell'illustro chimico CIIEVREUL,
o. pubblicati dall'Accademia dello scienze. Fra questi discorsi trovasi
pur quello detto da lui in norno dell'Accademia dei Lineci. Il socie
Guti soggiunge che lo Chevreul. commosso per talo dimostrazione di
stitua o d'alicito, lo ho incaricato di esprimero all'Acer.demia la sua

Pitt 3iva gratitudine,
Lo stesso soclo Govi presenta inoltro all'Accademin un suo scritto

latorno n una lento per conocchtale lavorata da Evangelista Torricelli,
e-conservata nel Gabincito di flsica delIn Università til Napoli.

. Il segretariO IÏLASEftNA pf0SOfflu Ìß AIBlnOfia dCÌ pf0f. A. IIIGIII :
« Ilicercho sperimentall intorno alla riflessione de la luce polarizzata
sulla,superfl.lo equatoriale di una calamita », perchè sia sottoposta
alfestme di una Commissione.
'In segullo a parere favorevole delle Commissioni esaminatrici, è

approvata la stampa dello Memorie seguenti:
1.-Bizz0ZERO, l'Ol., O TOMMASI-CRUDELI - « Sull'azione fls'ologica

dellii Cocainn » del dott. Uaouso Atosso.
2. IIATTAoctNI, rol., o DE PAOLIS - « Sul!o correlazioni in alue spazi

a tro dimensioni » del prof P. Visar.u.
Vengono da ultimo presentato le seguenti Noto þor l'inserzione no-

gli Atti:,
1. BIAxem - < Sullo soluzioni comuni a dire equazioni a derivate

parziali del 2* ordine con due variabill > presentata dal SEGRETAIMO
u nome, del Socio BsTTI.
2. PIUTTI - « SlutesI degli eteri trimosittei » pres. id. a nome del

Socio KOERNER
3. IIsaoTTA ASul niicroparassita del valuolo », pres. id. a nome

del socio l'RINC:IESE.
4. .iTTELI.! O AI.iRTINfrTI. « Sulla variazione di volume che si av-

vera nell'atto della mescolanza di sostanzo organiche », pres. dal so-
io BLAssit.ya, -

5. CI.ur CIAN. < But tetrajodopirrolo (Jodolo) e sulle suo proprietà
teraponticho », pres. dal socio CANNizzAno.
6.-CI.utlet.iN,o SILDEn. « Sull'azIono della luce sopra il nitrobenzolo

in soluzionõ alcoolica », pres. id.
UAccademico Segretario

PIETIt0 BLASERNA.

TELEGRAMMA METEORICO
. Kett'UARelo eentamle di snetcorologia

Roma, 17 novembre 1886.
In Europa continua, pressochè invariata, la depressione al nord-

ovest mentro la prossione aumentò notabilmente al sud-ovest. Ebridi
743; 31adrid 769.
In-Itnila nello 21 ore: barometro alquanto salito.
Nebbio o qualche pioggiarella al nord.
Ploggia forto a Slracusa.

.. Tomparatura-leggermonto diminulla al contro o sud.
Stam 1 cielo nebbioso o coperto al sud, generalmente sereno al-

trovo.
-

Venti sottontrionali freschi al sud, deboll altrovo.
Rarometro a 703 mm. sul golfo di Genova, intorno a 761 mm. al.

trove.

Alare agitato o, mosso lungo la costa ionica.

Probabilità.
Clelo sereno o poco nuvoloso.
Venti debolf a variabili.

BOLLETTINO RETËORÏCO
DELL'UFFICIO CENTRAL!! DI METEOROLOGIA

STAzicta

Bellano
. . . . . . .

Domodossola. . . .
ililano. . . . . . . .

Verona.......

Venezia. . . . . . .

forino .......

Alessandria. . . . .

Parma........

Modena . . . . . . .

Genova.... ..

Forli
........

Pesaro . . . . . . .

Porto Alaurizio . . .

Firenzo . . . . . . .

Urbino
. . . . . . .

Ancona.......

Livorno.
. . . . . .

Perugia . . . . . . .

amerino. . . . . .

Portoferraio
. . . .

Chiet! . . . . . , , .

Aquila, . .
. . . . .

Roma........

Agnone . . . . . . .

Foggia . . . . . . .

Bari.........

Napoli . .
. . . . .

Portotorres. . . . .

Potenza . . . . . . .

Lecce . . . . . . . .

Cosenza . . . . . .

Cagliari. .'. . . . .

Tiriolo . . . . . . .

Reggio Calabria . .

Palermo. . . . . . .

09tania . . . . . . .

Caltanissetta
. . . .

Porto Empedoclo .

Siracusa. . . . . . .

Ronsa, 17 novembre.

Stato Stato TEMPIRAT

del cielo del mare
8 ant. 8 anL Massima AI:nima

3;4 coperto - 11,7 0,1
coperto - 10,2 1,8
ochbioso - 11,9 7,8
nebbioso - 15,0 , 7,3
coperto calmo 12,5 7,0
coperto - 10,7 7,8
coperto - 11,3 8,3
coperto - 10,0 0,5
coperto - 11,7 7,5
piovoso legg. mosso 167 12,7
coperto - 12,0 ,7,6
nebbioso logg. mosso 13,3 0,9

3.4 co erto calmo 17,0 10,0
nebbioso - 14,7 7,3
sereno - 13,3 0,1

¡¡2 coperto calmo 13,8 11,2
3¡4 coperto calmo 20,0 0,5
nebbioso - 14,0 7,3
sereno - 12,5 7,5

1:2 coperto legg. mosso 17,1 lÉ,f
sereno - 15,3 8,0
sereno - 13,0 4,3
sereno - 17,8 7,4
sereno - 16,1 4,9
nebbioso - 10,2 8,9
sercao calmo 10,0 - 0,7
sereno calmo '

17,6
.

12,8
1;4 copery calmo - -

sereno - 11,8 Ji,4
sereno - 18,1 12,5
nebbioso - 16,4 12,0
sereno calmo 21,0 10,0

coperto agitato 19,0 15,9
111 coperto calmo 20,7 11,0
sereno

,
legg. wosso 20,6 15,8

sereno - 15,8 8,5
1r4 coperto agitato 20,7 14,0
1¡4 coperto agitato 19,6 13,1

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROhÌANU-
17 NOVEMBRE 188Ô.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0•o al mare . 764,3 764,6 764,2 785,3

Termometro . . . 8,6 16,0 16,9 i2,6
Umidità relativa . 92 71 6f 88
Umidità assoIuta . 7,66 9,61 8,79 9,58
Vento . . . . . . . N calma WSW calma
Velocith in Km. . 1,0 0,0 3,0 0.0
Cielo. . . . . . . . serono pochi pochi pochi

cumuli cumuli cumuli
scrono eoreno sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Maas. C.== 17,3 - R.=:: 13,84-Min. C.= 7,4 -R.m 5,92.
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Listino OfRoiale della Borsa di commercio di Roma del di 1"? novembre 1888.

VALORl
son-mrro Panzst m caxTAlm

·

41iBŒBSI A CONTItATTANONE 114 BORUA onorAta

e

I Corso Mod.

prima grida . . . . . . . . . . . . i* luglio 1886 - - (ini 50,45, 101 45
RENDifAlioÑ secondagnda . . . . . . . .-. . . id, - - 42½,40) n .

( prima grida . . . . . .. . . . . . . i* ottobro 1880 - - a
Detta 8 0þ ) seconda grida .

•
. . . . . . . . id. - - > a 68 20

Cortilleati sul Tosoro Emissiono 1860-64. . . . . . . . . id. - - > > 100 a

Obbli azioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . id. - - > > 99 a

Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . • • • 14- - - * 99 95
othnobild 5 0/0 . . . . . . . . . . • • • •

i' giugho 1886 - - * 101 25
Obisilgazioni muntelpati o Oredite tenglarlo. .

Obbligazioni Municipio di Roma 5 p/D . . . . . . . . . i* luglio 1886 600 500 a

I Detto 4 pruna Emissione . . . . . . . . . . i* ottobre 1886 500 ti00 >

Dette a seconda Emissione. . . . . . . . . . id. 500 500 : *

Detta 4 terza Emissione . . . . . . , , , . . - 500 000 495 a
' Obbligazioni dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 492 a

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 499
.txtoni Mtrade Ferratti.

Azioni Ferrovio Meridionali . . . . . . . . . . . . . i luglio 188 500 500 e

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . id. 500 50Œ 601 ½ 601
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . , , . . . . . . . Id. 250 250 a y

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i' e t' Eminalone.' i ottobro (886 500 500 a a

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . t* gennaio ith! 2û0 200 g 55
Aztent Danche e Seeletà divorse.

Azioni Banca Noionale. . . , , . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 (000 750 > 2260 >

Detto Banca Romana . . . . . . . . . . · · • • • l' luglio 1886 1000 1000 m 1240 m .

Dette Banca Generalo . . . . . . . . . . . . . . . ad. 600 250 71 715
Dotte Banca di Romp . . . . . . . . .. . . . . . . Id. 500 200

Dctte Bsnea Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . id 250 200 a 740
Dette Banca Industriale o Commerciala . . . . . . . . i* ottobre 1886 500 500

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . id. 250 450 298
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . I luglio 1886 500 400

Detto Società di Credito Meridionale . . .- . . . . . . i* gennaio (88ô 500 E00
Dotto Sociath Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

i* ottobro 1886 500 tiCO 1770
Detto Società detta (Certincati provvisori) . . . . . . . id. E00 333
Dotte Socioth Acqua Marcia (Azioni stampigliate . . . . . ,

i* luglio 1886 500 ð00

Detto Societh Acaua Marcia (Certificati provvisori) . • • • - 500 450
ipette Societh Itatinns per Condotto d'acqua . . . . . . . i' luglio 1886 li00 250 030
Dette· Societh Immobihare . . . . . . . . . . ". . . Id. 500 270
Dette Società dei Molini o zini Generali . . . . . . Id. 250 250 892
Dette Societh Telefoni ed Ap cazioni Elettriche . . . . . id. 100 (00
Dette Socioth Generale per P uminazione . , . . . . . (* aþrile 188ô 100 100 120 e i

Dette Societh Anonima Tramway Oninibus . . . . . . . i* gennaio 188ô 250 250 470
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . id. 250 50 402 |
Detto Boeietà dello.Miniore e Fondito di Antimonio. ... . is ottobro 1885 250 250 260 a I
Dette Società dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . . i' ottobre 1886 350 250 411 >

Azioni Seeletà di assieurasfonL
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . i gennaio 1880 500 100 - 500
Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . ,. . . . . . id. 250 125 i a 260 a

Obbilgazioni diverso.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . P ottobre 18E6 500 EGO 517 a Bil a

Dette Societh Acqua Marcia ' . . . . . . . . . . i' luglio 1886 500 500 > a a

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i* ottobre 1886 500 500 335 >

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .
i* luglio 1886 500 500 m v

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0. . i* ottobre 1886 500 500 332 >

Detta Societh Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani . . . - 500 500
Buoni Meridionali 6 Oj0 . . . . . . . . . . . . . . .

I luglio 1886 500 500 s 550 >

.
TItall a uotazione speeEale.

nondita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . . - - .

Obbligazioni prestito Rossa . . . . . . . . . . . t• ottobre 1886 26 25

Beonto Pfezzi in Uquidazione:
Rendita50/0 i•grida 101 ô5 fine corr.
Azioni Ferrovie Meridionali 800, 799 ½ fine corr.

8 0}O Francia . . . . .
90 g. 52 ½ Azioni Ferrovie Mediterranee 601 ½ fine corr.

Parigi , . . . . . chègues
25 20

Az. Banca Generale 7i4, 715, 7i5 ½, 716, 7i6 ¼ ûne corr.
4 0|0 Londra. . . . . . I Az. Banca di Roma 1088, 1087, 1086, (085 flue corr.

¶enna e Triesto 90 g. • Az. Banca Industr. e Commer. 7>6, TES, 784 fine corr.
90 g. > Az. Soc. di Cred. Mob. Italiano 1061, 10ô2 fine corr.Germania • • • • ) chèques a a Az. Soc. di Credito Meridionalo 580 fine corr.

Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2.61 ûne corr. .

Ripposta dei premi. . . . 27 novembro
Az. Soc. Immobiliare 1286, 1237 fine corr,

Prozza di Compensazione
ensazione . . . . . . 29 id. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nello varie Borse

Li ione 80 id
del Regno nel di 16 novembre 1886:

. . . . . . . * Consolidato 5 lire 101 451.

geonto di Banca 4 ½ 0)O. - Interessi sulle anticipazioni
C d 5 senËnl cohdre Ode mestro in corso liro 00 281.

Consolidato S senza cedola id. lire 66 ô32.
Per il Sindaco: AscoLI. V. Tuocanr, Pr¢sid¢n e.
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LÎÍA Î0DB (ICI ŠlÍCl (ll10Ìûllij - Anselmi o Marassi, residenti in Mi- venne fatta a questa istanza dalla Il Tribunale civile e correzionalo di
. lano. Compagma attrico.

,

Genova, sezione 2·. ferie,
In nomo di Sua ,Maestà Umberto I, Tutti non comparsi. ' Che detta istanza essendo fatta nel Visto il ricorso che procedo o gli

per grazia di Dio o per volonth della Il procuratore Lampronti per la.solo interesso dolla attrice, e non es- atti della causa,

Naziono, lle'd'Italia. Compagnia Attrice ha conchiuso : sendosi dai convenuti massa alcuna Per la notificazione della sentenza

11 Tribunale civilo o cobrazionale di
Piaccia al .Tribunale ill mo previe opposizime, e speso devono essere a di questo Tribunale del i ottobre

Genova, sez. 26 ferie, composto dei tutte quello dichiare che meglio ivi carico della Compagina attrico. corrente mese, alle persone in detto

riavvocaticutticaFrancesco - V. compresa la dichiara di contumaela Per questi motivi; ricorso indients, commette gli usclert
Badano - Gio. Diomede, udice . dei non comparsi:

Dichiara essere la Cornpagnia Lio- più anziani dei Tribunali di Messina,
d·

Autorizzare lo svincolo della cau.. noso di Assicurazioni Marittime, con Livorno, Milano e Torino, nelle uali
Bnlestrora Angelo, giu sco. zione depositata presso il Ministero Sede in Genova, in diritto di ottenere giurisdizioni rispettivamente risie ono
Hapronunaintola seguento sonterga: di Agricoltura o Commercio, ordinan- lo svineolo della cauzione da essa pre- la ditta Walter oO ,

Italo Berti, crede
Nella causa ,

tra la Compagnia Lio- done la restituzione, ed ove d'uopo, stata in lire it. 78)0 di rendita sul De- del fu Agostino, Verzani Leopoldo,
noso di Assicurazioni Marattimo in li- condannando il Governo dello Stato, e bito Pubblico delle State per gli elletti Augusto Beaux e C A. Ratto ; o

quidationo con sede in Genova, rap- per esso il Ministero di Agricoltura e del R. decreto d'autorizzazione 9 mar- commette I useiero addetto a questo
presentsta dal sig. Evan Mackenzie, Commercio e dello Finanze, il Regio zo 1872. Autorizza l'Amministrazione Tribunale, Chiappo Giusep.po, per
direttore di assicurazioni, proc. avv- Domanio e l'Amministrazione del De. del Debito Pubblico a procedere allo tale notificazione a quelli residenti in
Guido Lampronti - Contro l'Ammini- hito Pubblico e chi altri di diritto a svincolo medesimo e manda alla stessa Genova, cioo: Bozzano, Cabib, fratelli
straziono del- Debito Pubblico; 11 R- dover procedere allo svincolo e con- Amministrazione ed a chi altro spetti Saredo e Lavarello.
Domanio dello Stato; H Ministero delle segna delle cartello depositate. La di fare la restituzione o consegna al Autorizza inoltre la Compagnia Lio.
Finanze;_ Il Ministelo d'Agricolturas Regia Avvocatura erariale ha con. rappresentantedellaCompagniaattrice nese ricorrento a far notincare per
a Commercio, rappresentato dalla R· cluso:

.

della cartella di renaita del Debito mezzo di pubblici proclami la detta
Avvocatura erarinia - Ditta F. Tede Dato atto della dichiarazione che fa Pubblico da essa depositata per tale sentenza alle altre persone indicate
schi e C., stabilita in Genova, rapþre- di essero pronta la Direzione Gene- enuzione. Dichiara la detta Ammini- nella sentenza suddetta, e così nello
sentata dal proc. Pietro Oraffagni - rale del Debito Pubblico a dare ese- strazione del Debito Pubblico sciolta stesso modo tracciato per la citazione
Comp. Halin, residente in Genova rap- cuzione se o per quanto la riguarda da qualsiasi responsabilità in conse- dal decreto di questo tribunale del

presen.dal proc. C. Tarditi- Goudraud al provvedimento che ordinera rego- guenza del detto svincolo e consegna 0 novembro i - Genova 26 ottobre
Frðres residenti in Genova, rappre- larmente e legalmente lo svincolo della delle cartelle medesime. 1886 - Cuttica V. P. - P. Narisano V.
Benta i dal procur. Vassalo - Pescetto cauzione prestata dall'attrice Compa- Spese da liquidarsi dal giudice esten- C. - Per autenticazione: 0. Chiappelli.
Silvestro rosidento in Genova, raP· "nia Lionose sotto l'osservanza, ben sore a carico della Compagnia attrice. Notificazione.
rosentato dal procuratore Tubatchi - 'inteso, delle prescrizioni tutte della Genova, l' ottobre 1886. Copia : Cut- L'anno milleottocentottantasei addi
gno Carlo resid. in Genova, rapp· legge sul Gran Libro e relativo rego- tica V. P., G. Badano, Balestreri, No- tredici novembre in Genova,
proc. N. Marana, noncho le ditte lamento. vara V. C. Pubblicata oggi alla pub- A richiesta della Compagnia Lionose

Bozzano o Pitsceider - F. Saredo Pa- Assolversi essa Dimzione generale blica udienza, a mente di legge, dal di Assicurazioni marittime in liquida-
rodi - C. Cabib - 0 B. Lavarello .re- dalla ulteriore osservanza del presente V. Cancelliere sottoscritto. Genova, zione, con sede in Genova, rappresen-
sidento in Genova - Augusto Beaux - giudizio col rimborso delle spese. V ottobre 1886. F.' Novara V C. Re- tata dal signor Ivan Makenzie, diret-
Vimercati Balossi rosidente a Milano - Inteso il procuratore Graffagni il gistrata a Genova li 5 ottobre 1886. tore di Assicurazioni, residento in
A. Berti rosidente in Livorno - C. A· quale ha concluso rimettersi alla giu- vol. 158, n. 1359, fog. 16. Esalte lire Genova,
Itatti.resid. iti Torino - P Valser e C• stizia del Tribunale illustrissimo, pro- 15 60. Il ricevitore F.' Panizzardi. Per lo sottoscritto Giuseppe Chiappe, u-
resid..a Messina - Tomaso Moro - A.* testando delle spese. copia confor ne al suo originale che seiere di questo illustrissimo Tribunale
came - A. Carbono - Banque Commis- Il procuratore Tarditi ha conchiuso si spedisce a richiesta del signor pro- civile,
sionalro - N. S. Botto - L. F. Grasso - per la Societa Italia; senza pregiudizio curatore avv. Guido Lampronti e nello Ho nolificato per tutti gli offetti di
L. Rollo •-A. Morello - P. Malfino - qualsiasi dichiara di non opporsi alla interesso della Compagnia Lionese di diritto l'avanti stoma sentenza primo
C. Commerciale Italienne _- F. Schi- douanda proposta dalla Compagnia assicurazioni marittime. Genova, 8 ot- ottobre ultimo scorso, noncho il ri-
mith - Daccovaro - Poggi e C. - P· Lionese, colla rifusione al conchiu- tobre 188ô. F.° Barabino V. C. corso del decreto del sulodato Tribu-
Ohiglioni - F. Gattorno _- G. B. Repet- dente delle spese dei giudizio. Per copia conforme. nale ventisei suddetto ottobre ai .non
to . Gherardi e Franzoni - G. B. Rocca Inteso il procuratore Marana , il G. Lampronti proc. comparsi, stati citati per pubblici
- P. Pastorlno e C. -. A. Solari e fr.lli quale, nell'interesse della Ditta Carlo Visto per autenticazione. proclami, cion :
- C. Poggio o fr.lli - G. Ottone - Roc- Spigno e C., ha coachiuso : Genova, 8 aovembre 1886. Ditte : Tomaso Moro - Accamo • A.
'ca V. - lenardi - G. Brunetti e fr.lli - Piaccia al. Tribunale ill.mo dargli Barabino, vicccanc Carbona - Banque Commissionnire -
C. Costa di Francesco - G. Vico - atto della dichiarazione che fa di non

° N. S. Botto - L. F. Orasso-L. Bollo-
Banco Italico -3Iarini e C. - Banque opporsi alla istanza dell'attrice, chie All'Ill.mo Tribunalecivi'edi Genova· A. Merello - P. Molfino - C. Commer-
Industriello - Fratólli Bozzano - P· dendo la ritusione delle spese incon.

Sezione t', ferie ciale Italionne - F. Schmidt - Danoraro
Ba 'aracco - L. Oherardi - G. Pignone trate in questo giudizio. Attesochè l Ill mo Tribunale con sua Poggi e C. - P. Ghiglione - Fratelli
o fratelli - G. B..Craviotto - fratelli Gli altriconvenuti, sebbene regolar- pronunzia dell'ottobre 188ddichiarava Gattorno - G. B. Ropetti - Ghorardi o
Piaggio M. A. dalfOrso - Santo De' mente citati, non sono comparsi. essore la Compagnia Lionese di Assi- Forzani

.
G. B. Rocca - P. Pastorino

negri - Sevòri fratolli Antonini
- Hey!- Fatto: curazioni Marittimo in diritto di otte- o C. - A. Solari e fratelli - E. Poggio

vortk Lano Balman - V. Picasso - U- La Compagnia Lionose di Assicura- nere lo svinôolo della cauzione pre- e fratelli - G. Ottons - Rocca V. Isnardi
Randich - Federico Cervetto - Fratelli zioni Marittime in liquidazione, resi stata in lire 7500 di rendita italiana - G. Brunetti e fratelli - G. Costa di
Stagno - Societa Liguro Lombarda - dente in Lione, con sede anche in 5p DI0edautorizzaval'Amministrazione Francesco - G. Vico - Banco Italico -
A. Beltora o C. -Saccomanno e Salan Genova, avendo da alcuni anni ces- dl Debito Pubblico a procedere allo Marini e C. - Banque Industrielle -

- G. Spigno o C. - A. Vordura - C. Ca· sato le sue operazioni nello Stato, svincolo modesimo, ed alla restituzione Fratelli Bossano - P. Badaracco - L.
bib-6. B Chichizola - Credito Inda chiede lo svincolo e la restituzione o consegna di detta rendita. Gherardi - G. Pignone e fratelli -
stria Narionale -fratolli Tubino-Raf- della cauzione da essa prestata al- Attesocho in detta sentenza l'Ill.mo G. B. Craviotto - Fratelli Piaggio a

fineria Zuccheri - G. B. Biancheri - l'epoca in cui fu autorizzata ad ope- Tribunale ommetteva di destinaie gli M. A. Dall Orso - Santo Deneg·ci -
RebuirodiAlessio-N. Oaribaldi-Fra- rare in Italia in lire 7500 di rendita useieri per la notifica della sentenza Siveri Fratelli Antonini - Heylvorth

- telli Sarodo Parodi - V. T. Argento - sul Debito Pubblico de'Io Stato, a fa- modesima ai convenuti non comparsi Lane Balman - V. Picasso - G Ran-
B. Rapallo - Banca Navale - G. P. Sa- vore del R. Demanio e degli assica come o prescritto nell'art. 385, Codice dich - Federico Corvetto - Fratelli
redo - Succio Parpagliono - Vincenzo rati. procedura. Stagno - Societh Ligure Lombarda -
Gianello - F. Degrovanni fratelli - A. A tale scopo cità nanti questo Tri- Il sottoscritto procuratore fa instanza B. Bertora e C. - Saccomanno o Pa-
Verdura itatelli- Cassa Marittuna - G. bunale l'Amministrazione del Debito allineho questo 111.mo Tribunale dele- lau - C. Spigno e C. - A. Verdura -
L. F. Bozzo . B. Degiovanni - F. C. Pubblico, il Ministero delle Finanze e ghi i rispettivi useieri per la notifica G. B Chichizzola - Credito Industria
Muston - C. Zapando - Compagnia Na quello di Agricoltura e Commercio e della sentenza medesima ai convenuti Nazionale - Fratelli Tubino - Raffine-
zione - A.. Scaccabarozzi - G. B. Sa- gli assicurati italiani. non comparsi signori : lia Zuecheri - G. B. Biancheri - Re-
varello o C. - L. Issel - 0. Santelli - Quali citazioni vennero reiterate e i. Dozzano e Pitseeider - 2. C. Ca- buffo di Alessio - N. Garibaldi - V.a
F. G. Schmidth - M. G Morteo - notincate alle pubbliche Amministra bib - 3. F.lii Sarede Parodi - 4. G. B. Argento - B. Rapallo - Banca Navale
Fratelli De Lieto - S. Tedeschi e Lioni ed a dodici degli assicurati nei Lavarello e C., residenti in Genova -

- G. P. Saredo - Faccio Parpaglione -
C. - V Niannetti - Rahola Amalis e modi ordinari, ed agli altri por pro- D tta Walter e C. in Messina - 6- Vincenzo GianelloF.-Digiovann1Frat.
Pechino - D. Galliano - R. Vianello - clama, a nor:na della autorizzazione Italo Berti erede del fu Agostino in - A. Verdura Frat. - Cassa Marittima -
C. Fiducia Rinnovazione.- Fr.lli Baci accordatale con decreto presidenziale Livorno - 7. e 8. leopoldo Verz:ni, G. L. F. Bozzo - B. Degiovanni - F.
-galupo - G. F. Sigimbosco - Piombino 6 novembre 1885. stralciario dolla Ditta Vimercati o Ba- C. Muston - C. Zapande - Comp nia
Pereni e Alarro - Banco Unione - G. All'udienza fissata per la discussione lossi già stabilita in Milano, ed Augu- Nazione - A. Scaccabarozzi - L. el-
-Schiallino-LloydItaliano-D.Levrerodella causa vennero dai procuratori toBeauxpure residenteinMilano-G.Santelli-F.G. Schmidth - G.
- Fod. Ferrari - Vitt. Custo - A. Bini dolla attrice e dei convenuti comparsi 9. C. A Ratto, residente in Torino, Morteo - Fratelli De Lieto - V. Van-
o C. - F. Marro o fr.lli - Baldi e Maz- prese le conclusioni sopra riferite. oltre quelli citati per pubblici pro- netti - Babola Ansalis e Sechino D.
zocchi - Dodero Hormanov - L. Tra- In diritto. -- Attosochè avendo la clami in questo giudizio, possa notifi- Galliano - R. Vianello - C. Fiducia
versõ-. G. B. Fabbricotti-Deconoran- Compagnia Lionese di assicurazioni carsi la sentenza nel modo tracciata Rinnovazione - Fratelli Bacigalupo-,
die - Costa e Camagno - A. Solarl - marittime cessato dalle sue operazioni per la citazione dal decreto 6 novem G. F. Sigimbosco Piombino - Perellt
P. Olgiati . G. Millo - Helly - Balle- nello Stato, e non avendo essa alcuna bre 18% di questo illustrirsimo Tribu- e Marro - Banco Unione - G. Schiaf,
strino o C.-L. Allgezer o C. - Banca passivith verso delle Finanze, no ri- uale. E colla massima osservanza si fino - Lloyd Italiano - D. Levrero -
Provinciale . Virginio Vanetti - Leo- sultando di alcun suo debito verso sottoscrive : Dev.' avv. G. Lampronti, Fed. Ferrari - Vitt Custo - A. Bini o

poldo Dommezaga - Fr.lli Dogola di L. degli assicurati dai quali regolarmento procuratore della Compagnie Lyon- C. - F. Morro e Fratelli- Raldi o Man-
- G. Fabbrist - Senf o C. . Fr.lli Or- citati non venne cIevato alcun recla naise d'Assurances Maritimes. Aderi- zocchi - Dodero Hermanow - L. Tra-
geolini . G. Golfo. residenti in Genova mo, ha diritto di ottenere lo svincolo erono: Vercellis S' Tarditi- Gius. Penco verso - G. B. Fahbricotti-1)eronandio
- F. Mangil¾ -.Augusto Beaux -Kos- o restituzione dellA cauzione da esm - S. Tabarchi - G. Omtlagni proc. -CostaeCarpagpg - A. Solari - Polgist,i
mario e Sihentrio L. Martini e C. - R. prostata. P. Pastyralini 8. P. E; - R. Maranaf- 0. M1flo Helly - Ballestridw•o Œ a

llaldat¾ e C. - Vimorcati Balessí o C, Che d'altende newsont dpposizione prdc. - L. VasWallo proe. L. Allyeser e C. - Banca PraincisÍë A
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Virginia Vanetti - Leopoldo De Anie-

zaga - FratelliiDegola di2L. - G. Fab-
brizli - Scaat e C.-- Fratelli Orsolini
GT0olfo - F..Mangilli Rossarió e

Macariá-- Il Martini. e C. - E. Mal-
dura e,C. -,Anselmi e Marassi
Ë per lo sunnominate Diite ho adem-

pito alla notifleaziono ad esso della
sänteriza e dei ricórso e decreto dei
quali si tratta a fõrma di pubblici pro-
clami, in .tal forma autorizzata coll'ora
detto decreto in data 26 ottobro ulti-
mo passato, notificaziõno che saràcom-
platata colla inserzione di copia au-
tantión dei ripetuti sentenza, ricorso
e decreto, e di quest'atto nel Foglio
periodico di questa Prefettura, Olor-
nale degli annunzi i del distretto
e nellá Gazzet¢a le del Regno.
Sottoscritto Giuseppe Chiappo use.
Éor copia conforme ed autentica

zione uso inserzione nella Gazzetta
Ugoiale.
2493 GivezPPE CmAPPE OSciero.

Monterosi, salvi ecc., della superficie
di ettari 57 an M.
2. Terreno seminativo vocab. Pia-

netti o Valle Lettera, distitità in map•
pa sez. S', col n. 213, conf. eredi Per-
siani e Salvatore Pazzaglia, salvi ecò.1
della superficie di ottart 2 14-60, gra-
Vati aphedue del tributo diretto di
lirá is 85.

Lotto 3.
i. Terreno prativo adacquativo, vo-

cabolo La Botto o Gli Ai•chi, distinto
in mappa soz. 2', col n. 444, conf.
Ospedale, Faccini, Placchi, salvi eed.,
della superficie di ettari i 14 80, gra-
vato del tributo direttò di lire 12 21.
2. Terreno seminativo, vocabolo Gli

Archi o Fontana Cupola, distinto in
mappa seziono 3', col nn. 219 e 419,
confinanti Ruggeri Francesco, Dome-
niconi e fosso, salvi ecc., dolla super-
fleio di ott. i 45 49, gravalo del tii-
buto diretto di lire 9 89.

Lotto 4.

(3' pubblicazione) 1431
DIFFIDA.

Fu fatta richiesta alla Realo Com-

pagnia Italiana di Assicui•azioni _gene-
rah sulla vita dell'uomo, sedente inMi-
Igno, per l'emissioríe di un dixplicato
della polizza 4. 40"l2, associázione XVI,
emessa il giorno 16 agosto 1867, per
un contratto di dotazione sulla testa
del signor LuigiModoni Ermenegildo
ed a ävoro del signor Luigi Moddni
fu Pietro ed in mancanza di questi, a
favoro del dotto assicurato, polizza che
siasserisce smarrita.
Si difBda quindi Pignoto detentore

di tale documento di consegnarlo alla
Direzione dollailgeale Compagnie Ita-
liana suddetta, in Milano, od a fár va-
1ere eu di esso lo proprio ragioni, av-
vertendosi che, scorso un anno dal
18 settembre 1886, (data della prima
pubblicazione) senza che sia stato fatto
alto giudiziale di opposizione, sarà fatto
luogo ad annullare il documento suin-
dicato o ad emetterno il duplicato, il
tutto a norma degli¯ articoli n. 53, 54,
55, 56 o 57 dello statuto sociale della
Realo Compagnia Italiana, approvato
con Reale decreto il aprile 1879.
Milano, 15 settembre 1886.

RE.tLE COMPA0MA ITALIANA
.

di Anicurazioni generali sulla vita dell¶omo
Per il Direttore assente

L'Amministratore
EDH. Of=RICH.

(i pubblicazione)
ESTRATTO DI BANDO

ER TEDITA GIUDIilALË.
Pfel (,dördo 23 dicenibre 1896, avanti
il Tribunale civile di Viterbo, ad istan-
za del Dëmanio Nazionale, contro Ma-
riani Don Francesco fu Matteo, domi-
ciliato a Nepi, ei-procederà alla sen

dita.giti iriale, a settimo ribasso, dei
séguenti stabili; autoilzzata con sen-

tenga 2 21 maggio 1885.
Descrizione degli stabili

posti nel territor(o di Nepi.
Lotto I.

i. Terreno prativo, vocab. Planetti,
o Valle Passarella, distinto in ruappa
sez. 8', coi an. 167 o 168, conf. De-
santis, Ospedale, Paris, salvi occ.,
della superfleie di ettari i 4 90.

2. Terreno seminativo, vocabolo Pa-
scibovi o Carp¡io del Pozzo, distinto
in mappa detta seziono, coi nn, 173
sub. I e 2, confinanti Flacchi, Paris.
Paradisi, salvi ecc., della superficie di
ett. 8 90 50, del tributo diretto ambe-
due di lire 1762.

Idte 2.
t. Tarren aerninativo, vershoto Cro,

4 del Magne, distia‡o
sez, coi nn, 78' sub. f.

2 è 3 afdelli; obnfitto di

1. Terreno prativo querciato, voca-
bolo Costarelle, distinto in mappa se-
ziono 3', coi an. 36 e 37, continanti
Sansoni, Cupelloni o strada, salvi ecc:,
della superficie di ett. i 66.
2. Terreno seminativo querciato, vo-

cabolo Cencio o Spaventa, distinto in
mappa sez. 5·, col n. 50 sub. i e 2,
confinanti Bennicelli, Viterbini, Para-
disi e strada di Monterosi, sàlvi ecc ,
della superûciè di ettäri 8 63 50, gra-
vati ambedue del tributo diretto di
lire 32 26.
Le condizioni della vendita si leg-

gano nel bando presso la cancelleria.
Viterbo, 15 novembre 1886.

AVV. ÛIUSTINO GWSTIM
2492 delgato orariale.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto
Che avanti il Tribunale civilo di

Roma seconda sezione nel giorno 20
dicembre 1886 ad istanza di Carolina
Nicolini, vedova Do Santis nel noni,
ammessa al beneficio del gratuito pa-
trocinio, in danno di Fabi Raffaele,
avrà laogo il quinto esperimento d'in-
canto por la vendita dèl seguente
fondo:
- Vígna o canneto nol comuqo di
Rocca di Papa in vocabolo Vallo di
S. Lorenzo, diiriso in tre appezzamenti
dell'ostensione di are 14 80, segnato in
mappa alla sez. i', coi nn. 698 1511-A,
1768 1776¡A, gravato da imposta era-
tulo di lire 3 99 e,da. un annuo cas
none verso la casa colonna di lire
i 15.
L'incanto si aprirà sul prezzo di sti-

ma depurato dal capitale del canone
e ribassato di soi decimi consecutivi.
e cioè su lire 386 30.
2488 Gusuvo RIccio proe.

AVVISO.

Ad istanza dell Ill.mo signor Procu-
ratore Genefalo piesso la R. Corte dei
Conti sedento in Roma:
In Anthnrinn Michnin. naniern del tri-

hunale civile di questa città,
Ho notificato al signor Andrea Vezzi

già Riceritore del Registro di Mileto,
ora d'ignoti domicilio, residenza e di-
mora, la decisione omessadalla3'sez.
della sullodata Corte il 23 marzo 1886,
èolla quale si condanna esso Vczzi al

mento di lire 64 12 con l'interesso
le dal 15 maggio 1874su diliro3582,

é al 23 marzo 1886 au di liro 28 80,
colle spese del giudizio liquidate in
lire 13 95 con autorizzazione alla Di-
reziono Generale del Demanio ad alfe-
nare quanta parte di renditá occorra
alla sovraindicata rendita di lire 60
inseritta al n. 31750 per ricupero del
suo credito in sorte ed interespe.

Roma, 16 novembre 1886.
24W GAnsAnmb MIdim14 uVc.

--•--- ---- r-- ------

Associazione Cooperativa Tipografica di .Firenze
Avviso di Ôonvocazione.

Gli azionisti deII'Associázione suddetta sono convocati in adurianza .gene-
rale ordinaria, la sota 3.dicembro:prossimo, alle oro¯8 112 nella sala di re-
sidenza, posta in Firenze, Vicolo de' Cerchi, n. 1, primo piano per discutere
Îl 80guente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della Presidenza :
2. Elozione della Commissione amministrativa pel biennio 1887-88, com-

posta di & azionisti, a forma dell'artiàolo 15 dello statuto sodialo;
8. Nomiita del Comitato di ravisione pel bilancio della gestione 1886, dom-

posto di 3 azionisti.
Quslora l'adunanza non potesse aver loogo per mancanza del numero le-

galo, s'intenderk riconvocata per la sera del 10 stesso mese.
Firenze, 18 novembre 1886.

Per la Commissiono amministrativa
A. MEOZZI, Vicepresidente.

2483 G. CIARAMELLT, Segretario.

(3· pubblicazione)
SOCIETA DELLE 0ARTIERE RERIDIONALI

SOCIET1 ANONIMA - SEDE IN NAPOLI

caziitale socin1e lire 1,5OO,OOO, versato -

PRIMA. CONVOCA2IONIO.
A norma dogli art. 25 e 26 dello Statuto Sociale, gli Azionisti dolla Societ

dello Cartiere Meridionali sono convocati in Assemblea generale straordinari
negli uflici della Società di Credito Meridionale in Napoli por il giorno 4 do-
cembre prossimo all'ora i pomeridiana.

econdo l'articolo 24 dello statuto hanno dritto ad interveniro all' Assem-
blea generale tutti gli Azionisti che abbiano fatto il deposito dello loro Azioni
presso la Società di Credito Meridionale, 57Monteoliveto, cinque giorni prima
di quello fissato per l'Assemblea.

Ordine del giorno:
Proposta di oporazione fondiaria.
Proposta di proroga della durata della Società.

Napoli, 12 novembre 1886.
Per il Consiglio d'Amministrazione

'

2406 Il Presidento: LEOPOLDO PERSICO.

CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI LECCE

Av.wiso d'ansta.
Si fa noto al pubblico che nel giorno ventinove corronte inese, allo ore 10

ant. con continuazione, nella segreteria della suddetta Congregaziohó, ed in-
nanzi al presidenta della medesima, si procederk, col metodo della candela
vergine, allo appalto della Cassa degli Stabilimenti da esso dipendenti, sotio
l'osservanza delle condizioni che trovansi depositato nella detta segretária
per coloro che vogliano prenderne visione.
La subasta sarà aperta sul premio del 2 44 per conto sti tutto le rendite,

e non potralino essore ammessi a licitare in ribasso se non coloro che avranno
fatto deposito di lire 1500 nelle mani dell'attuale tesoriere signor Francesco
Salzedo, ovvero un biglietto di egual somma di pubblico negoziante dí ff-
ducia del presidente.
Fra quindici giorni dalla subasta potranno presentarsi offerte in ribasso

non minori del ventesimo.
Lecce, 11 novembre 1886.

Il Presidente: V. BORLETO.

Visto - 11 Notaio: PASQUALE GALA. $$44

,
(i' pubblicazione)

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
DI ORISTANO.

Istanzaper svincolo cauzione notarile.

L'Amministraziono delle Finanze in

persona del signor ricevitore del re-
gastro di Oristano, Delogu avv. Raf-
feele, ha presentato ricorso a questo
'1'ribunale illustrissimo per ottenere
svincolata la cauzione del fu notaio
Galli Giovanni fu Antonio, in suo vi-
vento esercente alla residenza di Scavo
hiontiferro, provincia di Cagliari, con-
sistente in due iscrizioni di rendita
sul Debito Pubblico portanti i numeri
567578 o 557579, per lire cento di ren-
dita la prima, e por lire venticinque
là be ada; a favgrd di Perca Giovanni

Antonio fu Costantino, domiciliato-in
Cagliari, e portanti la data Firenze 19
settembre 1874, e sottoposti ad ipo-
teen per cauzione del nominato notato
Galli, come da dichiaraziono 18 set-
tembro 1874, n. 2029, emessa presso
la Direzione Generale del Debito Pub-
blico.
Lo svincolo ò domandato a senso

dell'articolo 38 legge notarile 25 mag-
gio 1879, per procedero alla aliena-
zione di detta rendita. ed ottendre
soddisfatto un credito di liro 13€7 20
per penalità di atto non registrato a
carico del notaio Galli.
Oristano, 5 novembre 18&l.

II Cancelliere det,Tribunale
2tÃ) P. Iir.
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CITT.A.DI PINEROLO
AVVISO D'ASTA per l'appalto delfesercizio dei diritti di occa-
pazione spazi aree pubbliche een privativa del bancaggio e peso
pubblico.
Si annunzia che il giorno di sabato 4 dicembre p. v. alle ore 10 antimeri-

diano in Piiforolo ed in una sala del palazzo comunale nanti il Sindaco o chi
per esso, avrà luogo l'asta pubblica por lo

Appalto dell'esórcizio dei diritti di occupazione spazi aree pub-
, bliche con privativa del bancaggio e peso piccolo in questa
cittä pâl quadriennio dal 16 gennaio 1887 a tutto il 31 di-

.
cembre 1890.
L'asta sarh típerta nålla somma annua di liro dodicimilacinquecento.
Lo offerte all'asta non potranno essere minori di lire cinquanta per cia-

scuna volta.
L'asta rimarrh deliberata col metodo della estinzione delle candele, sotto

l'osservapza ed. in conformith del Regolamento, tariffe o capitolato d'oneri
debitamente deliberati ed approvati a senso di legge, dei quali chiunque
potra prenderno cognizione nella segretoria municipale in tutti i giorni, nelle
ore d'ufIlcid.
Por essero ammessi all'asta gli aspiranti dovranno prestare una cauzione

di liro millednecentocinqupnta.
. Il_ termine per ricovero l'aumento non inferiore al ventesimo, rimane, stante
l'urgonza, flsanto a tutto il mozzogiorno del sabato 11 dicembre detto.
Occorrendo un. secondo e definitivo incanto questo rimane fln d'ora fissato

per le oro 10 antimeridiane del giorno di sabato 18 dicembre detto.
Nell'asta si osserveranno lo norme determinate. dal regolamento sulla Con-

tabiliti generalo dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074
serio 3·.

simo venturo alle ore dodici merid. il periodo di tempo per le o.frertà del
ventosimo, a termini dell'art. 95 del regolamento di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utilo presentate offerte ammissibili, a termini

dell'art. 96 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel definitivo
incanto da tenorsi il giorno 23 dicembre 1886 p v. alle ore it meridiànd.

10. I depositi, di cui o conno nell'art. 4 del presente avvisò, fatti dai
concorrenti all'appalto ai quali l'appalto stesso non venne o pravvisoriamento
o definitivamente aggiudicato, saranno loro, seduta stanto, rostituiti.
Sarà trattenuto soltanto il deposito di chi si rose aggiudicatario, salva r .

stituzione, in seguito all'osservanza delle prescritto formalith.
Ii. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitívo dell'ap.

palto il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma
dell'art. 5 del capitolato d'oneri.

12. La definitiva approvazione dell' aggiudicazione ð ridervata al 31i-
nistero delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Codd dei ecÎnti,
salvo gli elletti dell'articolo 110 del precitato regolamento sulla Contabilith
generale dello Stato.

13. 11 presente avviso sari pubblicato in questa città, nel capoluogo del
circondario di Spezia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Ga¢,
setta Ugciale del Regno e nel Bollettino della provincia.

Comuni da appaltarsi per ciascun lotto,
l' Lotto. Circondario di Genova - Montoggio - Pievo di Sori - Tri-

bogna - Sori - Masono - Campo Ligure - Rossigliono - Cornigliano -
Borzoli - Recco - Avegno - Canopa - Uscio.

26 Lotto. Circondario di Spezia. - Beverino - Carro - Carrodado -
Pignone - Riccò Golfo - Riomaggiore - Vernazza - Zignago - Sesto
Godano - Borghetto Vara - Brugnato - Vezzano Ligure - Belano -
Follo - Santo Stefano Magra - Pot tovenere.

Genova, 16 novembro 1886.
2489

L'Intendento: E. VIVALDI.

Pinerolo, 18 novembro 1886.

2499,
,

-

,

, 11 segretario capo: C. BIGNONE. S'ÂR PP ŸOÚÚTlfR (ii CI1ÎOÚÌ
.

INTENDENZA DI FINANZA DI GENOVA
AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori occorrenti pel riflorj-
mento della scogliera é la manutenzione triennale delle opere

Avviso di secondo ineanto.

L'incanto tenutosi nel giorno tredici novembre corrente nell'uffleio di questa
Intendenza per l'appalto, in due lotti, della riscossione dei dazi di consumo

governativi nei comuni sotto indicati pel quinquennio 1886-90 in base alle
condizioni pubblicate coll'avviso 21 ottobre ultimo scorso, essendo andato

deserto por difetto di concorrenti.

Si rondo noto :
Clie nell'tifIlèlo prodotto allo oro 12 meridiano del giorno 29 novembre cor-

rento sark.tenuto un nuovg incanto per mezzo di offerte segrete, e, con ter-
mini abbreviati a¶~óŒd giorni, giusta analoga autorizzazione Ministeriale,
porTappalto medesimo allo seguenti condizioni.

- i. L'appalto abbraccierà il periodo ed avrà vigore dal i' gonnaio 1887 a
tutto dicembre 1890.

2. Tale appalto avrà luogo in due lotti, ciob :
I. Lotto di numero 18 comuni del circondario di Genova in base al canone

annuo di lire 37,000.
II. Lotto di numero 16 comuni del circondario di Spezia in base al canone

annuo di lire 24,020.
3. L'incanto si fara a norma delle disposizioni del Regolamento generale

sulla contabilitå dello Stato approvato con R. decreto del 4 maggio 1885,
n. S(174; e si farh luogo all'aggiudicazione di ciascuno dei due predetti lotti
qualid'anche non ei abbia per ciascheduno dei medesimi che una sola of-
forta.

4. Chiunque intenda concorrervi dovrà presentare all'autorità che pre-
siedo all'asta la prova d'aver depositato a garanzia delle sue offerte una

somma eguale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene bandito
l'incanto, o cioò :

Per il I. Lotto L. 0170 - Per il II. Lotto L. 4000.

,

b. L'offerente dovrà inoltro, nella scheda, indicare il domicilio da lui
eletto nella città capoluogo di Provincia.

6. Non ei torrà alcun conto dello offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza e presso la Sottoprefettura di Spezia sono

estensibill i capitolati d'oneri che debbono formare legge dei contratti d'ap-
palto. .

'

Presso la stessa Intendenza sono del pari visibili l'elenco dei comuni chiusi
·di 3• o 46 classe e l'elenco dei comuni aperti compresi in ciascuno dei sud-

dotti circondari, e che, isolatamento od in consorzio, si trovano abbonati col
Governo, o ció per gli effetti dell'articolo 28 del capiholato d'oneri.

d'arte del porto di Ortona dal 1• gennaio 1887 al 30 giugno
1890, e per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta; di
lire 46,020.
L'appallo seguirà in quest'ufficio di Prefettura, innanzi al signor prefotto

della provincia, od a chi per esso, nel giorno di lunedi 6 dicombre p. v., alle
ore ii antimoridiano, medianto offerte segrete da presentarsi all'asta, o da
farsi parvenire in piego sigillato all'autorità che presiedo all'asta per mozzo
della posta, ovvero consegnandolo personalmente o facendolo consognare'a
tutto il giorno che precede quello dell'asta, (art. ST, lettera a, del reg. per
la contabilità generale della Stato).
L'aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto a favoro di quegli che

risulterà il migliore offerente, in ribasso del prezzo a base d'asta, con av-
vertenza che l'aggiudicazione medesima avrà luogo quand'anche non vi sia
che un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del presente capitolato generale

per gli appalti dei lavori di conto dello Stato, e di quello speciale in data 5
agosto 1886, visibili assieme alle altro carte del progetto in questa Prefettura
in tutte le ore d'ufficio.
Le offerto dovranno essero prodotte in carta bollata (L. i), debitamente

sottoscritte e suggellate.
I concorrenti inoltre per essere ammessi all'asta dovranno presentate i

certifleato di aver versato in una Tesoteria provinciale del Regno il depo•
sito richiesto per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate
offerte con depositi in contanti od in altro modo.
Dovranno pure i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autor to dol luogo di domicilio;

b) Un attestato di un ingegnero, confermato dal profotto o sottoprefetto,
di data non anteriore a sei mesi, comprovante la capacità necessaria por lo
eseguimento dei lavori summenzionali.
La cauzione provvisoria à fissata in lire 1000, e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, amenduo in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa del
giorno del deposito.
Il relativo contratto sarà stipulato nel termino di giorni cinque da quello

dell'aggiudicazione.
Le spese tutte inerenti all'appalto ed al contratto andranno a carico del-

l'appaltatore.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione per ciascun Chieti, 16 novembre 1886,

jotto,sarà dal Ministoro spedita all'Intendenza di finanza. 2485 11 Segretaria incaricato:,A. DIC.GIORGIO. .

GL Facondosi luogo all'aggiudienzione provvisoria si pubblicherà 11 cor-

rispondento avviso di miglioria scadeädo col giorno undici dicembre pros• TUMINO RAFFAli:LE, Gerente - Tipograt19 della ansern Urvrmu.x,


